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Presidenza del presidente F A N F A N I

I

i
I

P A L A , segretario, dà lettura del pro~
Icesso verbale della seduta pomeridiana del I

3 giugno.
I

!
P RES I D E N T E . Non essendovi os-

servazioni, il processo verbale è approvato.

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sui decreti da emanare in base
a1l'articolo 3 della legge 14 marzo 1977,
n. 73 (Trattato di Osimo)

P RES I D E N T E. I senatori Artielri,
Badoohi, Baa:bi, Benassi, Federici, Gherhez
GabrieWla, Giust, La Russa, Lepre, Marohetti,
Ripamonti, Romagn~i Carettoni Tullia, Sar-
ti, Tonutti e ViLli sono stati chiamati
a far paI1te della Commissione paruamentare
per il parere al Gaverno sw decreti da ema-
nare in base all'articala 3 deLla fegge 14 mar-
zo 1977, n. 73 ~Ratif~ca del trattato di
Osimo) .

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sui decreti da emanare in esecu-
zione dei trattati di Lussemburgo

IP RES I D E N T E. I senatori Aliber~
tini, Airtieri, Bersani, BaIHni, D'Angdasante,
De Sahbata, Lazzari, Ugias, Mitterdarfer,
Pecararo, Piemlli, Rtpamanti, Sassane, Scel~
ba e Vernasahi sano stati dhiamati a far
parte della Commbssiane paI11amentare per
i[ parere al GOIVerna sui decreti da emanare
in esecuziane dei trattati di ùussemburga
del 21 e del 22 aprile 1970, eli cui alI 'arti-

colo 4 della legge 23 dicembre 1970, n. 1185,
praragata can legge 26 navembre 1975, nu~
mero 748.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate in materia
di dazi doganali

P RES I D E N T E. I senatori Ba[ibo,
Bevmacqua, Cazzato, Cirpellini, Calella, Del
Ponte, Farma, Gadaleta, Giacoonetti, Gras~

I

sini, Guarino., Lango, ùuzzata Carpi, Mac-
I

l
ca~rone, Pazienza, Pinna, Pol1iJdara, Sgther~

, ri, Tarabini e Vettori sano stati cmamati
a far parte della Commtssiane parlamentare
per il parere al Gaverna sUllIe na~e dele-
gate in materia di dazi daganali, di cui al-
J'articola 4 della legge 1° febbraio. 1965, n. 13,
prarogata can legge 14 dicembre 1976, nu~
mero. 847.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate
relative alla riforma tributaria

P RES I D E N T E. Il senatore Pol-
Iastrelili è stata chiamato a far parte deltla
Cammissione parlamentare per il parere al
Gaverna sulle norme delegate relative alla
riforma tributaria, in sostituzione del sena-
tare Bonazzi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su desi;gnazione

I

del Gruppo. demoorazia naziana\le-costituen~
te di destra, sana state appOlìtate le seguen~
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t1 variazioni ailla composmone delle Com-
missioni permanenti:

2" Commissione permanente: :Ìllsenatore
Pazienza entra a fame parte; il senatore
Plebe cessa di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati .presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

FOSSA, FERRALASCO, MINNOCCI, DALLE Mu-

RA e LUZZATO CARPI. ~ « Integrazione delle
leggi 27 ottobre 1969, n. 810, e 28 gennaio
1974, n. 58, per la costruzione di un bacino
di carenaggio nel porto di Genova» (746);

DE MATTEIS e SIGNORI. ~ «Estensione

dell'articolo 22 della legge 2 dicembre 1975,
n. 626, agli ufficiali dei ruoli d'onore prove-
n:i:enti ,dai ruoli speciali delle tre Forze ar-
mate)} (747);

D'AMICO, MEZZAPESA, GRAZIOLI, SPEZIA e
BOMBARDIERI. ~ «Modifica dell'articolo 299

del codice civile concernente il cognome del~
l'adottato» (748).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Modifiche e integrazioni alla legge 4 di-
cembre 1956, n. 1404, sulla soppressione e
messa in liquidazione degli enti superflui)}
(749) ;

dal Ministro della marina mercantile:

«Modifiche agli articoli 16, 17 e 20 della
legge 6 marzo 1976, 11.51, in materia di na-
vigazione da diporto» (750).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Su richiesta del-
la lOa Commissione permanente (Industria,
commercio, tur:Ìlsmo), è stato deferito in se-

8 GIUGNO 1977

de deliberante aHa Commissione stessa il
disegno di legge: «Contributo straordinario
aJ.l'Ente autonomo Mostra-Mercato dell'arti-
gianato di Firenze per il complelamento del.
la nuova sede» (672), già assegnato a detta
Commissione in sede referent'e.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe..
rente

P RES I D E N T E. n ,seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede ;refe-
rente:

alla 7" CommissiDue permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, rkerca sdenti-
fLea, spettacolo e sport):

«Norme sulla valutazione degli alunni e
sull'ab(jlizione degli esami di r:iparazione
nonchè altre norme di modiHca del1'ordina~
mento scolastico» (728), previ pare;ri del1a
1a e della sa Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E; Il senatore Bar~
tolomei, anche a nome degli altri firmatari,
ha dichiarato ,di ritirare il disegno di legge:
« Nuovi compiti dei consultori familiari per
la prevenzione dell'aborto e per l'affidamen-
to preadottivo dei n:eonati» (515).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
d~ parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 1a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) ha approvato il disegno di 'legge: De~
putati CUMINETTI ed altri. ~ «Modifiche al~
l'articolo 32 della legge 20 marzo 1975, n. 70,
concernente disposizioni sul riordinamento
degli enti pubblici e del rapporto di lavoro
del personale dipendente» (661), con modi-



Senato della RepHbblica ,
~ 6173 ~

8 GIUGNO 1977

VII Legislatura
~~~

~ ~~~~~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO142a SEDUTA

ficazioni rispetto al testo approvato dalla la
Commissione permanente della Camera dei
deputati.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente de.l
Parlamento europeo ha tra'Smesso il test')
di quattro ,risOlluzioni, approvate da qUf'J-
l'Assemblea, concernenti:

i negoziati sulla riduzione reciproca e
equilibrata delle forze e armamenti neLl'Eu-
ropa centrale (MBFR);

la protezione e la difesa dei Diritti del~
l'uomo;

la politioa d'informazione della Comu-
nità europea e in particolare il programma
d'informazione della Commissione per le ele-
zioni dkette del Parlamento europeo;

la riunione preparatoria del 15 giugno
1977 a Beilgrado prevista dall'Atto finale del-
la Conferenza di Helsinki suHa sicurezza e
la cooperazione in Europa.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Discussione dei disegni di legge:

«Inchiesta parlamentare sutla fuga di so--
stanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976
nello stabilimento ICMESA e sui rischi
potenziali per la salute e per l'ambiente
derivanti da attività industriali}) (665 ),
d'iniziativa dei deputati Servello ed altri;
Malagugini ed altri; Aniasi ed altri (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);

« Istituzione di una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta per l'accertamento delle
responsabilità sul disastro causato dalla
nube tossica in provincia di Milano}) (94),
d'iniziativa dei senatori Luzzato Carpi ed
altri;

« Inchiesta parlamentare sugli incidenti ve.
rificatisi negli stabilimenti ICMESA di
Seveso (Milano) e ANIC di Manfredonia

(Foggia), sullo stato di inquinamento esi.
stente nella zona industriale di Priolo-Me-
BUi (Siracusa) e sulle attività industriali
comportanti l'impiego e la produzione di
materiali, procedimenti o strumenti peri-
colosi o jnquinanti » (220), d'iniziativa dei
senatori Merzario ed altri.

Approvazione del d~segno di legge n. 665

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge: «In-
chiesta parlamentare sulla fuga di sostanze
tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 nello sta-
bHimento ICMESA e sui risch'i potenziali per
la salute e per l'ambiente derivanti da atti-
vità industriali », d'iniziativa dei deputati
Servello, Bollati, Tremaglia, d'Aquino, Pa-
lomby Adriana, Cerquetti, Borromeo D'Adda;
MaJagugini, Berlinguer Giovanni, Triva, Chio-
vini Cecilia, Quercioli, Tortorella, Peggio,
Balbo, Baldassari, Carrà, Corradi Nadia, Ca-
laminici, Leonardi, Margher'i, Venegoni, Zop-
petti; Aniasi, Colucci, Gorla, Massari, Boni-
no Emma, già approvato dalla Camera dei
deputati; «Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta per l'accertamento
delle responsab'ilità sul disastro causato dal-
la nube tossica in provincia di Milano », d'ini-
ziativa dei senatori Luzzato Carpi, Pittella,
Catellani, PolH, Colombo Renato, Viviani, Ci-
pellin'i, Carnesella, De Matteis, Minnocci, DaI-
le Mura, Lepre, Labor, Scamarcio, Fabbri,
Finessi, FerralaJSco e Di Nicola; «Inchie-
sta par1lamentare suglli incidenti verifica-
tisi negli stabilimenti ICMESA di Seveso (Mi-
lano) e ANIC di Manfredonia (Foggia), sullo
stato di inquinamento esistente nella zona in-
dustriale di Priolo-Meli1li (Siracusa) e sulle
attività industriali comportanti l'impiego e
la produzione di materiali, procedimenti o
strumenti pericolosi o inquinanti», d'inizia-
tiva dei senatori Merzario, Bellinzona, Boll'i-
ni, Ciacci, De Simone, Garoli, Mafai De Pa-
squale Simona, Milani, Petrella, Piscitello,
RuhI Bonazzola Ada Valeria, Romeo, Squar-
cialupi Vera Liliana e Venanz'i.

Dichiaro aperta la discussione generale.

:È iscritto a parlare il senatore Giudice.
Stante la' sua assenza, lo dichiaro decadutQ
dalla facoltà di parlare.
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È iscritto a parlare il senatore Luzzato
Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I . Onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, l'iter parlamentare dei disegni di legge
proposti dai Gruppi politici ana Camera ed
al Senato è finalmente giunto alle ultime
battute. Troppe parole si sono spese sulla
tragedia di Seveso: è tempo di passare ai
fatti.

Seveso è un disastro che non ha preceden-
ti: coinvolge una sostanza, la diossina, così
tossica e difficile da studiare che relativa-
mente poco si sa delle sue proprietà chimiche
e biologiche. Di conseguenza la necessità di
analizzare l'ampiezza della contaminazione a
Seveso e i suoi effetti sulla salute ha creato
problemi scientifici e clinici straordinaria-
mente difficili.

L'incidente ha gravemente turbato la vita
degli abitanti di Seveso, Meda, Paderno Du-
gnano e Cesano Maderno: ha posto una nu-
be sul loro futuro.

Lo sforzo per ridurre al minimo questi ef-
fetti li pone di fronte ~ e con essi le autorità
preposte, dal comune alla provincia, alla re-
gione, al Governo ~ a gravissimi problemi
economici, sociali e politici. Il problema di
Seveso è così grave e complesso che impone
l'attenzione di chiunque in qualsiasi parte
del mondo possa prestare il suo aiuto.

Ecco perchè è necessaria ed indispensabile
la Commissione parlamentare di inchiesta
che i cittadini delle zone così gravemente
colpite attendono; ecco perchè questa aspet-
tativa non va delusa. La probabile nomina
di un commissario straordinario regionale,
annunciata dal presidente della regione Lom-
bardia, riporta alla ribalta nella sua dram-
maticità il problema di Seveso e dei comuni
colpiti dalla micidiale diossina.

Sono ormai trascorsi dieci mesi da quando
la nube tossica si sprigionò dall'O stabi-
limento della mUl1tilIlazionale ICMESA; ri~
padarne è come rivivere gli a:llucinanti
giorni quando, sconcertati e angosciati, ci
trovavamo di fronte ad un evento di cui
non conos'cevamo nè i\ampiezza nè le con-
seguenze. Ebbene anc'Ora oggi quella ca-
lamità, che l'esasperata e spesso colpe-

,,:.

vole tecnologia dell'uomo ha reso possibile,
ha dei risvolti oscuri aggravati dalle incer-
tezze della scienza ma soprattutto dai con-
flitti di competenza, dalle diatribe più scon-
certanti tra i ricercatori stessi e dagli scoor-
dinamenti più pervicaci tra enti locali, pro-
vincia e regione; i primi due sovente preva-
r'icati in misura perlomeno desueta dalla re-
gione. Se a ciò aggiungiamo le strumentaliz-
zazioni più impietose, gli ordini seguiti im-
mancabilmente dai contrordini che tanto
esasperano e fecero esplodere la giusta « rab-
bia di Seveso », non si può non giudicare de-
solante e scoraggiante il tempo perduto, l'at-
tuale situazione precaria e l'incerto avvenire
economico oltre che sanitario dei comuni co-
sì tragicamente colpiti. È quindi con ramma-
rico che debbo constatare che le pessimisti-
che previsioni da me espresse sin dall'otto-
bre dello scorso anno in quest'Aula si sono
puntualmente avverate. I lavoratori della
ICMESA e la stragrande maggioranza delle
popolazioni intuirono allora quanto l'infau-
sto avvenimento fosse drammatico, serio e
di difficile soluzione. Certo al consiglio di
fabbrica fu sempre nascosta, come dichiara-
rono i lavoratori, la pericolosità dei prodotti
che andavano manipolando, e fu solo la lo-
ro intuizione che sfociò nel provvidenziale
sciopero che scosse l'inerzià di coloro che
avevano ed hanno la responsabilità della sa-
lute pubblica. Venne nom'inato anche allora
un commissario, si parlò di «sapone di
Marsiglia» e si impiegò «l'olio di oliva»
quale disinquinante: Il risultato ad oggi è
stato purtroppo deludente e carente.

Le alluvioni fecero 11resto per cui la dios-
sina si diffuse in altri territori. Lo scortica-
mento del terreno condotto in modo perlo-
meno improvvido (il terriccio è stato tra-
sportato senza protezione adeguata), la defo-
liazione attuata con ritardo quando già la
stagione inoltrata provvedeva motu pro-
prio a questa incombenza aggravando ulte-
riormente l'inquinamento del terreno sono
5010 una parte delle gravi carenze che anco-
ra oggi permangono. Tra esse non ultima i
silos alla mercè degli animali di ogni genere
che hanno ulteriormente infettato la zona.
Queste gravi insufficienze sono state del re-
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sto confermate s'ia pure indirettamente dalla
conferenza stampa del presidente della re~
gione Lombardia cui dianzi facevo cenno. t?
a mio giudizio una coraggiosa denuncia del-
la drammaticità della situazione. Certo è con
amarezza che dobbiamo constatare che per
coordinare le cose scoordinate, per sopperire
alle inefficienze della burocrazia si debba ri-
correre ancora una volta alla nomina di un
commissario; essa nasconde, a mio giudizio,
talune carenze e manchevolezze delle strut.
ture democratiche del nostro paese.

Nasce altresì spontaneo ~ mi si permetta
di dirlo ~ il sospetto che con questo improv-
viso ed imprevisto provvedimento il presi-
dente della giunta regionale abbia voluto
bloccare sul nascere !'imminente nomina di
un commissario governativo più volte pro-
posto dal Ministro della sanità, ma sempre
respinto.

Gli obiettivi principali previsti dal disegno
di legge in esame della Commissione parla-
mentare che verrà nominata dovrebbero es-
sere sostanzialmente tre: ricercare le cause
del tragico evento ed i responsabili ad ogni
livello; suggerire i provvedimenti atti ad evi-
tare che si ripeta un'altra Seveso nel nostro
paese; verificare la situazione degli indenniz~
zj alla popolazione. Non è un attacco quindi

alla regione come qualcuno ha cercato di far
credere, ma ricerca accurata e puntuale della
verità tanto attesa dalle popolazioni così du~
rarriente colpite dalla micidiale diossina.

Il Parlamento attraverso i suoi rappresen-
tanti dovrà dibattere ed affrontare « alla ra-
dice» il problema delle industrie chimiche
inquinanti, proporre idonee misure atte ad
impedire ogni scarico nocivo, sollecitando la
collaborazione della Commissione ecologica
egregiamente presieduta dal senatore Min-
noccio Purtroppo sino ad oggi non mi risulta
che si sia trovato un mezzo idoneo atto a
disinquinare con certezza la zona. Forse trop-
pi scienziati hanno messo le mani sul « pa-
sticciaccio » di Seveso. Mi auguro che il' pia~
no di asportazione del terreno inquinato sia
affrontato in modo valido con il programma
testè presentato dal presidente della regione
Lombardia al capo del Governo.

Concordo con i relatori sul fatto che do-
vranno essere evitate 'interferenze con gli or-

gani regionali e locali: la ricerca della verità
dovrà essere precisa e puntuale in ogni di-
rezione.

Per quanto riguarda gli indennizzi ai citta-
dini danneggiati dagli effetti della diossina
essi dovranno essere totali e pagati in tempi
ravvicinati. Debbo qui esprimere il ramma-
rico del Gruppo socialista per non aver ac-
colto il Governo la richiesta per un aumento
dello stanziamento previsto dalla legge 542.
Allora avevamo proposto di elevare a 100 mi~
liardi l'importo da assegnare ai danneggiati.
Ora, il presidente della regione Lombardia,
a quanto mi risulta, ne avrebbe chiesti oltre
130.

Avviandomi alla conclusione di questo mio
breve intervento, sento il dovere di dichia~
rare che forse qualche emendamento miglio-
rativo sarebbe stato auspicabile al disegno
di legge in esame. L'esigenza di una rapida
approvazione, e quindi di lasciare il testo
proveniente dalla Camera inalterato, espres-
sa in Commissione dai relatori e da tutti gli
intervenuti, mi sembra possa condividersi
anche per il fatto che il disegno di legge so~
cialista n. 94 è stato in larga parte recepito
da quello che stiamo testè e~aminando.

Per quanto riguarda l'analoga richiesta
espressa dalle popolazioni d'i Manfredonia e
Priolo che la Commissione accerti anche là
le gravi responsabilità degli inquinamenti,
credo che, applicando il disposto dell'artico-
lo 3 del disegno di legge, si possa contempla~
re la possibilità di accoglierla.

Vorrei concludere dicendo che, per eventi
forse imprevedibili, fino ad oggi nei comuni
colpiti dalla nube tossica è la diossina che
ha vinto e con essa, purtroppo, talune beghe
politiche. Sono, invece, soccombenti le cen-
tinaia di bambini colpiti in modo drammati-
co dalla cloracne, gravissimo disturbo der-
matologico di cui non conosciamo gli effetti
e per il quale si temono mutazioni genetiche
e predisposizioni al cancro.

Mi auguro, e con me certamente gli ono-
revoli colleghi, che possano tutti guarire, in
modo particolare quel bimbo che la televi~
sione ci ha mostrato così gravemente ustio-
nato da destare in tutti noi estrema pena ed
angoscia. Dare, pertanto, una risposta o
quanto meno tentare di darla ai molti inter-
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rogativi che ancora permangono, iniziando
il lavoro con sollecitudine, sarà un atto qua-
lificante del Parlamento, certamente apprez-
zato dalla popolazione nella misura in cui gli
adempimenti previsti dal disegno di legge in
d'iscussione saranno assolti con serietà ed il
massimo impegno.

Sarà un atto di giustizia per le popolazioni
colpite dallo stesso micidiale tossico che ha
contribuito a rendere ancor più disumana e
terrificante la tragica guerra del Vietnam.
Esprimo, quindi, a nome del mio Gruppo, pa-
rere favorevole al disegno di legge in discus-
sione nel testo approvato dall'altro ramo del
Parlamento.

P RES I D E N T E. :s iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, è evidente
che noi daremo il voto favorevole a questo
disegno di legge e debbo d'irlo subito con la
coscienza dell'assoluta inutilità di esso. Dare
il voto favorevole ad un disegno di legge che
riteniamo assolutamente inutile, sembra un
assurdo; ma vi è una spiegazione di carattere
politico che mi accingo a ,dare, senza rianda-
re alla storia dell'ICMESA, della nube tossi-
ca, delle conseguenze che ormai hanno for-
mato oggetto di ampia disamina e di pole-
miche sulla stampa, sulle riviste specializza-
te, in Italia e all'estero. Informazioni, inol-
tre, sono giunte a valanghe anche e soprattut-
to all'autorità giudiziaria che procede per le
conseguenze lesive e per le responsabilità.

Confesso anche la nostra responsabilità per
non aver seguito nelle Commissioni questo
disegno di legge che valeva la pena di modi-
ficare con degli emendamenti, perchè darò
una breve e succinta dimostrazione dell'inu-
tilità di esso così come si presenta. Che cosa
doveva interessare a distanza ormai di tem-
po al Parlamento? Doveva interessare so-
prattutto di accertare gli effettivi danni della
famosa nube tossica che si sprigionò dallo
stabilimento ICMESA e che si è sparsa in
rotte le zone oltre a queLle di rispetto. La do-
racne infatti sta ormai manifestandosi su un
centinaio di bambini e si avranno esiti lesivi
a distanza di tempo che non è ancora dato di

conoscere. Che cosa avrebbe dovuto interes-
sare? Un'inchiesta parlamentare per dare un
contributo di carattere tecnico e politico ai
metodi per giungere al disinquinamento.

Tutto il resto appartiene alla storia ed ai
procedimenti pendenti presso l'autorità giu-
diziaria. :s abbastanza inutile a distanza di
tempo nominare una Commissione d'inchie-
sta perohè debba accertare: a) In base a qua-
le licenza e per qua:le attività produttiva sia
stat:o installato 110'stabilimento », rperchè que-
sto lo sappiamo e mi meraviglio che rul1aCa-
mera dei deputati non aibbiano avuto cono-
scenzache su questo aI1gomento ci sono stati
addirittura dei 'VoLumiche la regione ha dif-
fuso in grandi quantità 1n tutti gli ambienti.

{( b) Quale SIa stata la effettiva produzio-
ne della ICMESA, a quali committenti e per
quale uso destinata ». Anche questo è un fat-
to pacifico e non c'è bisogno di alcuna Com-
missione parlamentare di inchiesta. Ciò in-
fatti ha formato oggetto di memorie, di do-
cumentazioni che la regione ha diffuso in
tutta Italia.

{( c) Quali siano state le responsabilità, ad
ogni livello centrale o locale, relative all'in-
sediamento, alla sicurezza e alla nocività del-
la produzione, dei controlli e di ogni altra
misura 'indispensabile atta ad evitare le cala-
mità ». ~ in corso presso l'autorità giudizia-
ria il procedimento diretto aH'accertamento
delle responsabilità.

{( d) Quali sono state le conseguenze del-
l'incidente dellO luglio 1976 sulla salute dei
cittadini, sull'amb'iente, sul territorio e sulla
economia della zona ». Che importanza può
avere accertare la dimens'ione delle conse-
guenze? Sappiamo benissimo che è una di-
mensione di enorme misura, sempre più cre-
scente e che non credo che la Commissione
di inchiesta possa accertare.

{( e) Quali provvedimenti sono stati presi...

P RES I D E N T E . Mi scusi, senatore
Nencioni; leggendo la lettera c), ella ha mes-
so in risalto certi problemi. Io invece debbo
mettere in risalto la non comprensibilità del
testo.

Infatti si dice: '« c) Quali siano state le re-
sponsabilità, ad ogni livello centrale o loca.
le, relative all'insediamento, alla sicurezza
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ed alla nocività della produzione, dei control-
li e di ogni altra misura indispensabile atta
ad evitare le calam'ità ». Per la strada si per-
de il soggetto, eccetera. Non posso non espri-
mere la mia meraviglia per il fatto che l'al-
tro ramo del Parlamento abbia licenziato
questo provvedimento senza effettuare un
adeguato controllo del testo.

N E N C I O N I . Non è la prima volta
che io faccio questo rilievo per la Camera
dei deputati. Questo formava oggetto...

P RES I D E N T E . Ma una delle ragio-
ni della bicameratità è anche quella di ren-
dere le leggi intelleggibili.

N E N C ION I . Certo, di correggerle.
Dicevo che la 1ettera e) recita: «QuaJi

provvedimenti sono stati presi o devono es-
sere adottati per indennizzare i cittadin'i dan-
neggiati dall'incidente del 10 luglio 1976 e
per ottenere dai responsabili dello stesso il
risarcimento dei danni ». Qui basta leggere il
codice di procedura penale o il codice di
procedura civile.

Ma la cosa più importante, onorevoli colle-
ghi, che forma oggetto di contrasto di carat-
tere politico, cioè proprio la materia in cui
la Commissione parlamentare avrebbe potu-
to interferire, è 'quella ,dei mezzi per arrivare
al disinquinamento di questa zona: se sia
giusta la defoliazione, se sia stata fatta nei
tempi; se sia giusta la decortìcazione del ter-
reno e se sia stata fatta nei tempi; se sia giu-
sto l'inceneritore che costa miliardi e che è
contrastato da una parte autorevole anche
delle stesse autorità regionali, provinciali e
comunali; quali altri procedimenti si pote-
vano adottare. Abbiamo persino disturbato
Thon That-Trhung dell'ospedale Viet-druc di
Hanoi perchè venis'se a dirci che con il sa-
pone Marsiglia si potevano attenere dei ri-
sultati e nan si è data introitO' al presidente
del Consigl'io nazionale delle ricerche, ano-
revale Ministro, nan si è data mO'do di farIo
esprimere, tanta che c'è stata una polemica
a tinte veramente forti perchè è stato esclu-
sa. Gli sarebbe stata proibita anche di acce-
dere alla zona.

D A L F A L C O , ministro della sanità.
Mi cansenta, senatare Nenciani: questa è su-
perato perchè il prafessar Liberti sta facen-
do delle ricerche.

N E N C ION I . Ciò nan toglie che il
professor Liberti abbia fatta quella polemica
che tutta la stampa ha ripartata. E ha fatto
anche...

D A L F A L C O , ministro della sanità.
Ma lui ha fatto la sua ricerca.

N E N C IO N I . Ha fatto un'intervista
dicendo che gli hannO' proib'ita persinO' di
accedere alla zana.

Onarevali calleghi, era questa il tema del-
la Cammissiane d'inchiesta, ciaè di interfe-
rire su questi cantrasti di carattere palitica
circa i mezzi ~ dò che interessa ~ per ami-
vare alla decantaminaziane della zana. Que-
sta è il punta. Tutta il resto è staria passa-
ta, a parte la camprensibilità a nO'delle leggi.
:È:storia passata che nan interessa nessuna;
a se interessa la storia del fenameno ICMESA
possiamO' leggere tutti quei valumi che iO'
nan ha qui a dispasiziane ma che ho a Mila-
nO'nel mia studia e che la regiane ha diffusa;
passiamO' leggere dei dacumenti da cui si ri-
leva, anarevali calleghi, una casa di grande
impartanza e ciaè che i fenameni di daraone
nan sana canseguenti al tragico incidente del
10 luglio 1976. I fenameni di claracne tra
gli abitanti della zana e tra gli aperai e i
figli degli aperai eranO' avvenuti anche negli
anni passati e nessuna vi aveva fatta casa,
nessuna li aveva rilevati; neanche il cansiglia
di fabbrica aveva sallevata la pur minima
ecceziane.

Ora, la Cammissiane d'inchiesta avrebbe
davuta certamente intervenite per l'accerta-
mentO' almenO' satta il profila dei mezzi po-
litici dei sistemi di decantaminazione. E que-
sta sarebbe stata di grande rilievO' e di gran-
de impartanza.

Onarevali calleghi, se volete pO'i una mia
opiniane su questa fatto che no'i abbiamO'
vissuta fisicamente da vicina a Milano e nei
dintarni, vi debba dire che nella tragedia
dell'incidente dell'ICMESA stiamO' vivendo
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la farsa perchè la zona contaminata è attra-
versata da una superstrada che da Milano
porta a Corno. Onorevole Min'istro, percor-
rendo questa superstrada, a un determinato
momento, ci troviamo faccia a faccia con lo
stabilimento della ICMESA, tanto che, cono-
scendo la zona, mi sono meravigliato perchè
non avevo mai fatto caso a questo stabili-
mento. Questa superstrada è coperta di ma-
nifesti nei quali si dice: attenzione, zona in-
quinata, non fermarsi, moderare la velocità,
eccetera. Ma dalla strada si può toccare con
la mano lo stabilimento. Mi sono fermato per

.

vedere questo curioso spettacolo: intorno al-
lo stabilimento ci sono case tuttora abitate.
Ci sono inoltre prati, che sarebbero forte-
mente inquinati, nei quali si vedono dieci fan-
tasmi, dieci marziani, cioè uomini con tute
bianche, caschi, pinze al posto delle mani,
che lavorano, e fra questi dieci marziani ci
sono bambini che giocano con le magliette
e 'i pantaloncini e gente che va e che viene,
che si siede per terra, che mangia un pani-
no, una pasta o un gelato. Ora, i casi sono
due: o noi abbiamo preso questa questione
con molta disinvoltura e sopportiamo con
molta disinvoltura le conseguenze della dios-
sina oppure questa è una farsa. Ma non si
tratta di una farsa ed ecco perchè la Com-
missione parlamentare ha una funzione ne'i
confronti delle autorità locali. Non si rie-
sce infatti a comprendere come mai si man-
dano militari a presidiare la zona, si man-
dano persone con tute speciali che ricorda-
no gli astronauti e fra questi ci sono bam-
bini che giocano sui prati e gente che va e
che viene. Ogni tanto appare un corteo di
persone vocianti che buttano all'aria i ca-
valli di Frisia, le barricate, rioccupano le ca-
se, poi vengono convinti ad abbandonarle e
quésta tragica storia si ripete ormai da un
anno.

La Commissione ha una funzione delica-
tissima che non è quella di far sapere chi ha
concesso la licenza all'ICMESA 40-50 anni
fa. Che importanza può avere sapere quale
sia stata l'effettiva produzione e quali siano
stati i clienti dell'ICMESA? Tra l'altro lo
sappiamo già. Nè è importante sapere quali
siano state le responsabilità. A parte il giu-
sto rilievo di incomprensione della lettera c),

non si sa se si parla per il positivo o per il
negativo, per la sicurezza o per la nocività,
per i contralti o per evitare altre calamità.

Ho detto che per ragioni di carattere po-
litico non mi sento di dare un voto contrario
al disegno di legge qualora venisse modifica-
to nel senso di una migliore comprensibili-
tà, però debbo fare un'istanza formale affin-
chè questo disegno di legge torni in Commis-
sione per essere reso efficiente anche sotto
il profilo delle funzioni che deve svolgere la
Commissione d'inchiesta, perchè le Commis-
sioni d'inclIiesta parlamentari, se istituite per
conoscere una storia che tutti ormai cono-
scono, che è documentata, perdono solo del
tempo, sotto ogni profilo.

Ecco le mie brevi osservazioni su questo
disegno di legge che anche noi abbiamo a
suo tempo voluto, ma lo avremmo voluto
con delle funzioni diverse, con il compito di
accertare veramente quello che interessa alle
popolazioni, affinchè cessi questa lotta tra
gli enti locali e si arrivi finalmente, con il
consenso di tutti gli organ'i più accreditati
(dal Consiglio superiore della sanità al Con-
siglio nazionale per le ricerche), alla decon-
taminazione di questa zona così fertile, così
vicina a Milano, così dotata di stabilimenti,
di circuiti industriali e soprattutto di picco-
le attività artigianali che sono state paraliz-
zate e che vivono alla giornata, con l'incer-
tezza del futuro. (Applausi dalla destra).

p RES I D E N T E . Faccio presente al
Senato che il senatore Nencioni ha avanza-
to una formale richiesta di sospensiva per il
rinvio alle Commissioni riunite del disegno
di legge in discussione al fine di un suo rie-
same.

A norma dell'articolo 93 del Regolamento,
questa richiesta sospende la discussione ge-
nerale e su di essa potrà prendere la parola
un rappresentante per ogn'i Gruppo parla-
mentare.

Debbo far presente, come lettore del dise-
gno di legge in esame, che anche l'articolo 3
dovrebbe essere rimeditato perchè o non ha
connessione con l'oggetto dell'indagine o, se
l'ha, allora l'indagine dovrebbe essere allar-
gata a tutto il territorio nazionale.

Non è che io sia preoccupato di questo, an-
zi, come fautore della lotta all'inquinamento,
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sono favorevole; ma, se SI vuole questo, bi~
sogna ,dirlo con chiarezza.

Dichiaro aperta la discussione sulla que-
stione sospensiva.

N O È . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* N O È . Onorevole Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, ho chiesto la pa-
rola perchè oltre alle considerazioni svolte
dal senatore Nencioni ce n'è un'altra per me
estremamente 'importante, ed è la seguente:
al punto e) dell'articolo 2 si dice che la Com-
missione dovrà indagare su «quali provve-
dimenti sono stati presi o devono essere adot-
tati per indennizzare i cittadini danneggiati
dall'inCidente del 10 luglio 1976 e per otte-
nere dai responsabili dello stesso il risarci-
mento dei danni ». Anche il collega Luzzato
ha parlato su questo argomento e prospetta
una giustissima esigenza su cui sono d'ac-
cordo.

Però, onorevole Presidente, sfido chiunque
a pronunziarsi su questo tema senza che vi
sia non tanto un giudizio su quello che è
stato fatto in passato quanto un giudizio po-
sitivo su quello che si deve fare in futuro per
quanto concerne le pratiche di disinquina-
mento: infatti, quando succede un fatto di
questo genere i cittadini subiscono dann'i per
il fatto in se stesso e poi, dalla data citata
nell'articolo, ricevono danni più o meno
grandi a seconda di come si disinquina. La
differenza di temp'i intercorrenti da quando
si comincia a disinquinare a quando si fini-
sce può essere di anni e quindi questo secon-
do fattore, ossia un giudizio soprattutto su
quello che si deve fare in futuro, è esseniia-
le perchè senza di esso il parere che si può
dare sui danni è monco.

Porto un esempio di un caso ben più gra-
ve ma calzante...

P RES I D E N T E . La prego di atte-
nersi all'argomento. In questo momento dob-
biamo solo decidere se accettare o meno la
richiesta di rinvio alle Commissioni riunite
del disegno di legge n. 665, per un suo rie-
same.

N O È . Va bene; concludo con un'unica
considerazione in merito. Ho messo in risal-
to come sia impossibile assolvere a quanto
richiesto dalla lettera e) senza una conside-
razione sul modo di disinquinamento. Que-
sta è la ragione per cui ho presentato un
emendamento, per ottenere che dall'assieme
di due giudizi sui due momenti cronologica-
mente diversi possiamo trarre delle conclu-
sioni; ciò da un punto d'i vista di logica e da
un punto di vista formale.

Ma c'è di più; ella, onorevole Presidente,
or sono due legislature fece nominare in que-
sto Senato una Commissione ecologica che
ancora esiste della quale è Presidente uno dei
due relatori, il collega Minnocci. Il proble-
ma della posa a d'imora dei residui inquinan-
ti e pericolosi è uno dei più importanti e
più dibattuti. È per me inammissibile al-
lora costituire una Commissione, cui daran~
no presumibilmente il loro apporto anche i
membri della Commissione ecologica (che
potranno trattare d'i questi argomenti in una
palestra quanto mai pertinente) e poi ini-
birsi la trattazione di questo argomento fon-
damentale, che potrà servire in futuro per
una lenta acquisizione di cognizioni, per po.
tel' megJio preparare le decisioni future che
sono ,difficili e richiedono lunghe medita-
zioni.

Pochi giorni fa, il 26 maggio, ero nella
Commissione tecnologica e scienfifica della
Unione interparlamentare della NATO e mi
capitò un documento che verteva appunto
sul trattamento dei residui dannosi. In esso
era scritto che il paese pilota per l'interra-
mento di questi residui dannosi era 'il Bel-
gio, ed io tra due settimane avrò un collo-
quio con coloro che guidano questo impianto
pilota. Ebbene, signor Presidente, le dico
che questa pratica non è stata presa neanche
in considerazione per la risoluiione di questo
problema, mentre invece essa potrebbe ac-
corciare da 5 anni a 1 anno la soluzione del-
la parte critica del problema.

Queste sono le ragioni sostanziali per cui,
per quanto mi riguarda, aderisco alla propo-
sta di rinviare In Commissione il disegno di
legge per migliorarlo. Non possiamo fare una
cattiva legge per guadagnare 10 giorni; men-
tre con un breve lavoro possiamo rimandare
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alla Camera dei deputati un testo che potrà
essere approvato in brevissimo tempo e con
cui potremo guadagnare degli anni. (Applau-
si dal centro e dalla destra).

B A L B O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A L B O . Anch"io condivido la richiesta
di rinvio in Commissione, perchè col disegno
di legge che si propone non si ottiene nien-
te. Nell'intervento che avevo preparato chie-
devo proprio le cose che il disegno di legge
vuole fare, ma che non dice chiaramente. Si
parla d'i mettere la terra che verrà scrostata
dentro dei cassoni. Si rasenta il comico, per-
chè bisognerà scrostare decine di chilometri
quadrati per dieci quindici centimetri di pro-
fondità e poi mettere questa terra nelle cas-
se! Quando sento d'ire queste cose mi sem-
bra che si scherzi! Questa terra poi la si vor-
rebbe bruciare, ma ciò non sarebbe suffi-
ciente a distruggere la diossina, perchè una
parte resterebbe ancora nella terra e l'altra,
sotto forma di vapore e di fumo, verrebbe
dispersa nell'aria e dal vento poi trasportata
in zone ancora più vaste. Che modo di risol-
vere il problema è questo? Bisogna stare at-
tenti; così, invece di fare meglio si farà
peggio.

La logica deve presiedere al discorso che
stiamo facendo; non ci si può avventurare
su cose che non conosciamo neanche bene e
sulle quali bisogna prendere provvedimenti
che dureranno decine di anni. Qui occorre
essere d'accordo con il vecchio urbanista che
dice: bisogna disoccupare la zona per 10 o
15 anni; non c'è nessun'altra via, almeno che
non si scopra qualche elemento che, messo
nella terra, possa distruggere la diossina, sul
che ho dei dubbi, perchè benchè siano in
corso studi, questi non sono ancora giunti
a sicura concIus'ione. Allora si tratta di vede-
re questo problema. C'è gente che vive da die-
ci anni immersa nella zona contaminata: e
qui parliamo dei fumi di oggi!

~ Il senatore Nencioni ha già ricordato come
l'ICMESA abbia sempre diffuso negli ann'i
precedenti la diossina con i vapori e con i
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fumi certo in quantità diverse da queHe pro~
"\locate dall'incidente, ma sempre ponderabili.
Oggi si dice che gU stessi inceneritori che
usiamo per bruciare i rifiuti urbani produco-
no diossina. Quindi bisogna che stiamo un
po' attenti a quanto vogliamo fare.

È vero che ci troviamo dinanzi ad un ar-
gomento nuovo che non conosCiamo, ma è
altrettanto vero che dobbiamo perlomeno
seguire con molta attenzione ciò che dicono
coloro i quali hanno conosciuto prima di
noi questo problema, per fatti gravissimi,
come è accaduto in Vietnam. Teniamo pre-
sente quanto rileva Than That~Thung e quan~
to possiamo apprendere dagli stess'i america-
ni che hanno studiato il problema. Non vo-
glio certamente sminuire il valore dei no-
stri scienziati, che d'altra parte sono anch'es-
si allineati su questo concetto, ma ritengo
che gli scienziat'i vietnamiti e americani pos-
sano insegnarci la strada da seguire perchè
hanno vissuto prima di noi questo problema
e hanno studiato il modo di risolverlo. Ve-
diamo nn pochino cosa hanno fatto loro e
teniamolo presente. Ad ogni modo, concordo
sul rinvio in Commissione e mi dispiace di
essermi dilungato.

M E R ZAR I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R ZAR I O. Signor Presidente, ab-
biamo compreso il senso delle motivazioni
addotte a sostegno della proposta di sospen~
siva qui avanzata, così come ci siamo sforza~
t'i di comprendere il senso delle argomenta~
zioni svolte dal collega Noè.

Più che indugiare sugli aspetti di sorpre~
sa che ci sono stati riservati in Aula dopo

'che le Commissioni riunite industria e ig'ie~
ne e sanità avevano convenuto all'unanimità
di non apportare modifiche al testo licen~
ziato dalla Camera dei deputati fin dal 28
aprile, mi preme richiamare l'attenzione dei
colleghi, del Presidente e del Ministro, sulle
ragioni essenziali che, a nostro avviso, raf~
forzano l'opportunità di non ritardare ulte~
riormente l'iter legislativo del provvedimen-
to in esame.
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Senza riprendere gli argomenti sviluppati
in altra sede, giova far osservare che rispet~
to alla -data della fuoruscita di sostanze in~
quinanti da un reattore della società ICMESA
sono trascorsi undici mesi, anzichè i dieci
che calcolava prima il collega Luzzatto Car-
pi: un periodo di tempo costellato di episodi
drammatici, dI fenomeni inquietanti, di po-
lemiche di carattere scientifico che non è il
caso qui di riassumere. Resta cioè oggi in~
contestab'ile lo stato di profondo disagio, al
limite della disperazione, per migliaia di fa~
miglie che non si appagano più di parole, di
buoni propositi, di generiche promesse, ma
si attendono, legittimamente, atti concreti e
un serio piano di interventi possibilmente in~
cisivi e programmati.

Negli atti parlamentari e nelle dichiarazio-
ni governat'ive troviamo ricorrente l'auspicio
di avvalersi delle risultanze della Commissio-
ne di inchiesta per delineare un quadro esau-
riente delle attività industriali pericolose per
la salute dell'uomo e per predisporre ~ so-

no le parole del rappresentante del Governo
~

({ una moderna legislazione su questa deli-
cata mater'ia ».

Lo stesso articolo 3 del disegno di legge,
che con ogni probabilità il Presidente del Se~
nato ha voluto commentare in chiave critica
offre però questa possibilità di una indagine
che vada oltre i confini pur abbastanza am~
p'i -del caso dell'ICMESA per valutare appie-
no la portata dei fenomeni di nocività e quin-
di sviluppare adeguatamente iniziative di ri~
cerca e di studio che consentano alla Com~
missione di indagine di offrire poi, con gli
strumenti legislativi del caso, una serie di
indicazioni per adeguare una normativa
quanto mai farraginosa.

Onorevole Presidente, noi stessi assumem~
ma l"iniziativa, in questo ramo del Parlamen-
to, sin dall'ottobre scorso di presentare un
disegno di legge, che, pur privilegiando il ca-
so di Seveso, non ignorava in quel momen~
to l'aggravarsi della situazione ambientale di
Priolo e di Manfredonia. Tuttavia ci s'iamo
resi conto, dimostrando, credo, un senso di
responsabilità, che un eventuale ampliamen-
to dell'indagine avrebbe comportato altri ri~
tardi, per cui ci dichiarammo disponibili, su

invito dello stesso Governo, dei colleghi de-
gli altri Gruppi e degli onorevoli relatori, a
considerare valido il testo approvato dal 95
per cento dei colleghi deputati, a chiedere
prima la sede deliberante ed infine ad apprez-
zare la sollecitudine della nostra Presidenza
che due mesi fa ha avuto occasione di preme-
re presso il Presidente della Camera affinchè
,]a procedura parlamentare sull'inchiesta di
Seveso fosse improntata a ritmi abbastanza
sostenuti.

Per ragioni di calendario il provvedimento
iscritto all'ordine del giorno è slittato di tre
settimane e noi siamo preoccupati, signor
Presidente, che un eventuale rinvio alla Ca-
mera, prima 'in Commissione e poi in Aula,
possa compromettere seriamente l'efficacia
dell'inchiesta per il sopraggiungere del perio-
do estiva sia per N suo insediamento che
per !'inizio de1la attività. Ci sorregge cioè la
meditata preoccupazione di non alimentare
il disagio di intere popolazioni, generando
magari il sospetto che il Parlamento non vo-
glia dimostrare 'in questa occasione una ade~
guata sensibilità.

Per tutte queste ragioni, il Gruppo comu-
n1sta valuterebbe in senso negE\Jtivo altri ri-
tardi, mentre siamo favorevoli a trovare la
forma procedurale per recepire, sotto forma
di raccomandazione, la richiesta integrativa
testè avanzata dal collega Noè ed anche per
non disattendere la puntualizzazione all'ulti-
mo comma dell'articolo quattro, che gli ono~
revoli relatori hanno avuto la compiacenza
di anticiparmi, secondo la quale si darebbe
facdItà alla Commrssione di inchiesta di
avvalersi dei tecnici, previa autorizzazione
delle Presidenze delle due Camere. Ora noi
apprezziamo ogni sforzo di carattere miglio-
rativo e non consideriamo un mito 'il saggio
principio di evitare i frequenti passaggi legi-
slativi tra i due rami del Parlamento, ma nel
caso specifico il tempo diventa (questa volta
è il caso di dido) davvero prezioso. Per cui
lo stesso comma e) dell'articolo 2 dove pre~
cisa di accertare quali provvedimenti sono
stati presi o devono essere adottati per in-
dennizzare i cittadini danneggiati (ed è que-
sta l'osservazione avanzata dal senatore Noè),
non esclude quegli approfondimenti di cui si
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è reso interprete l'onorevole collega della
Democrazia cristiana.

Se vogliamo marcare un rafforzamento, ta~
le esigenza ci sembra soddisfacibile inseren-
dola negli atti del dibattito o rimettendola
al giudiiio della istituenda Commissione.

Per concludere, senza introdurre punzec~
chiature polemiche sulle vicende, per la veri-
tà un po' contorte, che hanno caratterizzato
l'iter legislativo di questo provvedimento,
senza valutarne i tardivi ripensamenti del-
l'ultima ora, noi le saremmo grati, signor
Presidente, se vorrà valutare con obiettività
la ragione di opportunità di dare preminen~
za, se mai. alJo strumento operativo, al suo
valore di esecutività più che alla formulazio-
ne del testo ancorchè difettosa, come ricono-
sCiamo, in alcune sue espressioni letterarie.
Ma qui ci preoccupa di più dare la sensazione
agli enti locali, alle popolazioni di quella zo~
na martoriata che per una parola si rita:vda
l'istituzione della Commissione d'inchiesta.
Al di là della formulazione difettosa ~ che
possiamo recuperare precisando meglio al-
cune attribuzioni dopo che è stata istituita
la Commissione ~ ci corre l'obbligo di sod-
disfare una attesa veramente viva di migliaia
e migl'iaia di nostri cittadini.

P RES I D E N T E . Onorevole collega,
ieri ero stato sollecitato a modificare il vo-
to del Parlamento, adesso sono sollecitato a
fare approvare disegni di legge: non rientra
nei miei poteri. Sono davanti ad una richie~
sta di sospensiva per il rinvio alle Commis-
sioni riunite, e devo consentire ai rappresen-
tanti dei Gruppi di prendere la parola, ed è
ciò che sto facendo. Poi metterò ai voti la
questione sospensiva.

R O M A N Ù . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N Ù. Sono d'accordissimo, signor
Presidente, sulla sgangheratezza non so se
grammaticale o sin tattica (diciamo gramma-
ticale) del paragrafo c) dell'articolo 2 della
legge; ma mi pare che sia un paragrafo con-
cettualmente molto chiaro, cioè si sa cosa
vuole: andare alla ricerca di responsabilità,
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se ci sono, e dove sono allocate, in ordine
ai fatt'i verificatisi a Se'leso. Pertanto direi
che non ci sono dubbi sul suo significato:
è scritto male, ma si capisce esattamente
quello che intende dire.

Per quanto riguarda, viceversa, l'articolo
3, non sarei d'accordo sulla valutazione se-
condo cui l'articolo è inutile o sbagliato. La
formaiione di questa Commissione parlamen~
tare arriva molto intempestiva, cioè molto
in ritardo per quanto concerne il f.atto di
Se'leso. Sono passati dieci mesi e questo è
un segno della lentezza con cui un organismo
come il Parlamento reagisce a fatti, anche
drammatici, che richiedono soluiioni urgen-
ti. Ebbene noi arriviamo dieci mesi dopo a
formare una Commissione parlamentare, cioè
quando ormai tutto è giuocato e gli interven-
ti diventano sempre più difficili e comunque
tardivi.

Ritengo che noi dovremmo riflettere su
questi tempi di reazione che contraddistin~
guono il nostro lavoro.

Ebbene, se noi arriviamo tardissimo per
Se'leso non arriviamo tardi per il problema
generale che sta dietro Se'leso e che rappre-
senta un problema permanente del nostro
lavoro politico, cioè il problema del rappor-
to tra industria e ambiente, industria e cul-
tura, industria e abitudini di vita, eccetera.
È questo un problema attualissimo in un pe-
riodo in cui in Italia, ad esempio, si discute
appassionatamente intorno al tema delle cen~
trali nucleari. Ebbene, nel momento in cui
si costituisce una Commissione d'inchiesta
che parte da un fatto di cronaca tragico e
che si propone di studiare proprio questi te-
mi, mi pare che valorizZJare questo aspetto
del 'lavoro dellla Commissione ,sia doveroso.

In questi mesi l'opinione pubblica è con-
tinuamente sollecitata a reazioni di ogni ti-
po, ma soprattutto reazioni emotive, sul pro-
blema delle centrali nucleari. Il sospetto che
s'i proceda a decisioni gravi per via di sem-
plici automatismi è, giustamente, intollera-
bile.

L'articolo 3 del disegno di legge affida alla
Commissione il compito di studiare questo
argomento e di predisporre materiali legi-
slativi per regolare in maniera più aggìor-
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nata, più moderna di quanto non lo sia at~
tualmente, una materia di questo genere.

In conclusione: siamo in ritardo; non ab-
biamo veri argomenti per non procedere ra-
p'idamente all'approvazione del disegno di
legge, sulla cui sostanza siamo tutti d'accor-
do; non vedo perchè dobbiamo aggiungere
un ritardo ulteriore rinviando il testo in
Commissione. Il mio parere è quindi che si
proceda immediatamente. (Applausi dalla
estren1a sinistra).

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~, C I FAR E L L I. Signor Presi,dente,
mi guarderei bene dall'entrare, in questo
m.omento, nei dettagJj di tale propos1Ja; mi
domando, neLla considerazione dello sviJ.up~
po 'Che essa sta avendo, se qui noi non av,re.
mo adesso uno schieramento politico su di
un punto che, invece, mi pare vada tenuto
in .limiti più l'istretti.

Per non abusare del tempo del Senato,
debbo dire, che, sempre .sensibile ai -proble-
mi dell'ambiente, ai problemi dell'ecologia.
mi sono occupaJto poco di ques'to problema.
ma senza dubbio sono quanto mai attentv
per vedere che cosa debba rispondere il Par
lamento, essendo arrivata questa vicenda di
Seveso non solo a produrre tante conseguen-
ze negative per quei' cittadini itaJ1ia'llli,ma an.
che tutta una serie di quesiti e di problemi
per noi.

Sull' opportu'lllÌ!tà di questa inchiesta mi pa-
re che non ai Slia adito a dubhi. Il proble-
ma è uno solo: se noi in questa sede ci ren-
diamo conto ~ ecco perchè sono faJVorevo]c
alla richiesta di sospensilVa ~ che occorre

che la formulazione risponda chiaramente a
due interrogativi: primo, che cosa è accadu-
to a Seveso e quindi quali sono le relative re.
sponsabilità ed è quanto previsto nei vari
commi deìll'articolo 2; 'secondo, se -in ques10
caso dobbiamo ']mposta,re oome inchiesta par-
lament,are una soluzione, una risposta del
Parlamento ad un problema estremamente
grave .che mi pare posto qui tin te,rmini di pe-
ricolosa genericità e che ~ credo sia stato

detto dal senatore Balbo ~ raccoglierà ele~

menti di valutazione sui -rischi potenziali de-
rivanti da attiviltà ,industriali.

Ora, la Commissione d'inchiesta che, a nor-
ma del Regolamento, può valersi di tutti i po-
teri, .compresi quelli dell'autorità giudizi a-
ria, in questo caso deve avere poteri di com
pulsazione di tmttati, di auscultazione di V;).
luuazioni proiettate verso il futuro. Ho mOoI-
ta preoccupazione e penso quindi che se
una rimeditazione può indurre a meglio
precisare di che ,si tratta, in tal caso ,ri-
pOlrteremo la cOosa nell'ambito deNe effet-
tive possibiìlità e previsioni del nostro or-
dinamento positivo. Non vorrei che cades-
simo. nella curiosa tmsposizione deLla Com-
missione pal11amentare di inchiesta in quelle
che sOono le cosiddette oommissioni reali ~~

così le chiamano .in Inghilter.ra ~ o \Com.

missioni del Congresso oome vengonochia.
mate negli Stati Uniti e che hanno il compì-
to, tra scientifica e pratico, di esaminare tut-
to un problema e elJi.vederlo sub specie aetef'
r!.itatis e camunque sotto un punto di vista
generale.

Per:ciò mi pare che proprio chi è favore-
vole, come io lo sono, a vedere chiarite in Ita-
lia certe situazioni affinchè l'angoscioso pro-
blema ddla salvaguardia de~l'ambiente veIl-
ga avviato ad una positiva soluzione, debba
proporsi i'1fine che la norma sia .chiara e va-
lida. In questo senso una proposta di rin.
vIa alla CommissiOlDe non è deJ.eteria. Com
prendo Je preoocupazioni,che del resto so-
110state espresse anche dal senatare Romano
e da altri colleghi, però non credo che 'rin-
viare in Commisstione ~- la Commissione è
consapevole perchè è composta di senatori
che vivono. l'atmosfera italiana ed i nostd
problemi ~ Slignifichi insabbiare. In que.
sto senso, senza alcuna volontà di insabbia~
mento, bensì di chiarificazione e di rettitì-
cazi'one dei compiti di questa Commissione,
sa:rei favorevole alla richiesta di sospensiva
che è stata avanzata.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Signor Presi-
dente, vor.rei anzitutto darle atto pubblica-
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mente che e~Ja è intervenuta a ,sua tempo
per accelerare l'iter del disegna di legge. Per~
tanto ella conosce i motivi per cui è indi-
spensabile che questa disegno di legge passi
e saprattutto l'attesa della popolazione di Se.
vesa e dei comuni colpiti daLla diossina.

Tutti glli argomenti che ho sentito e che
possono anche essere condiv.isi evidentemen-
te non esimono ~ e mi associa in ciò al se~
natore Merzario ~ il Parlamento dal pren~
dere una decisione dopo undici mesi, dal tm-
gico evento. Perciò credo che questa sera
dovremmo potere uscire una buona volta
con Ulna ri,sposta positiva per le popolazioni.

PerciÒ se lo .ritiene opportuna, chiedere]
cinque minuti di sospensione perchè i rap-
preseiIltanti dei vari Gruppi possano incon-
,trarsi e prenderegili oppOI1tuni accordi.

P RES I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, lei mi ha chiesto di sospendere Ja se.
duta, ma .io non posso faIllo, mentre si dj
scute di una questione sospensiva. Tuttavia,
pokhè il ,senatore Nencioni mi chiede la pa-
rola, vediamo se modifica la richiesta o me~
no, in moda da consentirei la procedure d:l
lei richiesta. Il senatore Nencioni ha facoltà
di parhlJre.

N E N C ION I. Signor Presidente, ave~
vo chiesto la sospensiva non certo con l'in-
LiIlto di ritardare l'esame del provveddmento
ma adducendo anche ~ è colpa nostra; par~
lo deil mio Gruppo ~ di non av,er predisposto
degli emendamenti modificativi sì da ren-
dere H disegno di legge intelleggibile e de-
terminare le funzioni della Commissione
cl'inchiesta, che fossero utili cioè al fine di
oare un parere per quanto concerne il di sin-
quinamento. Però non avevo nessun intere~.
se a ritardare l'approvamone del provvedi.
mento. Anzi io ho interesse ad esso forse più
di tutti 8Jli altri ~ benchè ciascuno rappre-

senti senza vincolo di mandato l'intera co-
munità nazianalle ~ perchè vivo vicino a
queste zone e iDe conosco direttamente i
bisogni, le esigenze, le asp1mzioni, i dolori
e le lacrime.

Pertanto se riunendoci è possibile definire
anche immediatamente un testo che sia effi-
ciente e che non sia un classico esempio di
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cattiva Ilegislazione, sono d'accordo e ritiro
la proposta di 'Sospensiva.

P RES I D E N T E. Accedo allora alla
richiesta del senatore Luzzato Carpi di so-
spendere la seduta per dar modo agli onore-
voli relatori in primo luogo, alle Commissio-
ni .munite se sii l1itiene di dOlVerle riunire, eel'.
tamente ai rappresentanti di tutti i Gruppi,
(ii studiare le modalità per .pervenire alla re-
dazione di un testa che condIi le varie esi-
genze che sono state fatte presenti.

D A L F A L C O, ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A L F A L C O, ministro della sanita.
Signor Presidente, il Governo è d'accoI1do
eon quanto da lei prospettato.

P RES I D E N T E. Naturalmente anche.,
lei, onorevole Mini,stro, è invitato a parteci-
pare alla I1iunione.

Sospendo la seduta.

(La seduta sospesa alle ore 18,05 è ripre-
sa alle ore 19,55).

Onorevoli senatori, la pausa, piuttosto lut~-
ga, è servita ad avere l'assicurazione dalla
Camera dei deputati che l'errore esistente al-
la lettera c) dell'articolo 2 viene oorretto con
un apposito messaggio ,di queHa Presidenza
in cui de due espressioni: {( dei controlli»
e {(di ogni adtra» s'Ono sostituite, com'è na-
Iturale, dalle ailtre: «ai controlli» e «ad
ogni altra ».

,Per quanto ,r:i,guarda poi la questione rela-
tiva ad un certo scompenso tra l'articolo 3 e
i termini previsti dalJ'M'ticol'O 6, comunico
che i reilatori hanno presentato il seguentI:'
ordine del giorno:

Il Senato,

all'atto di approvaJre il disegno di leg-
ge n. 665;

riscontrando ohe lo stesso assorbe i d~.
segni di legge nn. 94 e 220;
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rilevando la vasti.tà dei compiti attribui~
ti dall'articola 3 a1nstituenda Commissiane
di inchiesta, in relaziane ai termiThi stabiHtì
dal successiva articala 6 per l'espletamenta
dei campiti stessi,

precisa .ohe gli elementi di valiutlazÌane
da raccogliere si riferÌ'scona, oltre che alla
stabilimenta ICMESA, ai casi di 1n:quinamen-
ta verificamsi a Manfredonia ed a Pdola-
Melilli;

precisa, inalt:Jre, che gli esperti previsti
dall'articolo 4 -saranna iThdicati da,1la Com-
missiane previa autarizzaziane dei Presiden-
ti dei due rami del Paplamento;

chiarisce, infine, che la lettera c) deLl'ar-
ticala 2 deve intendersi nel Isensa che la
Commissiane dovrà accertare se e quali can~
tro1li SlÌana stati a sua tempa e£fettuati ad
ogni liveLla dalle autorità centrali e locali
in re\lazione all'insediamento, alla sicur.ezza
ed aIJJ1anodvità dellla produziane e che l'in~
chiesta del1a CommisSlÌone non dovrà inter-
ferire a canfliggere can procedimenti in Coll'-
sa pressa l'autarità giudiziarita aI1dinaria a
amministrativa.

9.665. 1. VETTORI e MINNOCCI, relatari

Riprendiama lia discussione generale. t:
iscritta a parlare il senatore Noè. Ne ha fa-
caltà.

N O È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* N O È. Signal' P.residente, onorevole Mi-
nistri, onorevaH colleghi, ha trasformato l'e-
mendamento che avevo presentata in un or-
dine del giarna, che ora sarà partata all'atten-
zione del P,reSlidente, in cui affermo gli .gtes~i
cancetti e in cui si dice che il Senata impegna
nstituenda Cammissiane ad occuparsi anohe
di quanta è stato fatta ma Isoprattutta ~

perchè questa è 1101spirita d~ mia emenda-
menta ~ di qruanta dovrà essere fatta in fu-
tura nel campa del ,di1sinquinamento della za-
na cdlpita. Questo perchè, carne ho già detto
prima, è impossibile esprimere un giudizio
sui danni che le papalaziani hanna subìta
senza conascere l'iter e la cronologi,a di quan~

ta succederà, fino a quanda tutta sarà chiu~
sa. Mi augura che la Cammissiane ecalagica
del Senata, anarevale Presidente, dia un can~
tributo affinohè questa iter sia il più breve
passibile, perchè creda che tenenda canta dei
tre parametri, tempa, oosto e -spastamenta
di diassina (camparanda infatti questi siste-
mi diversi bisagna tendere a quel sistema che
spasti iil mena passibile Ila diassina che
ha una gmnulometria finissima e che è peri~
cOIlasa spòstare) Sii pas-sa raggiungere Ulna
soluziane che ,al}.legeriscail più passibile 'Per
le 'Popalaziani il peso Idelle canseguenze di
quanta è avvenuto; direi che premierà tutto
la saluziane che affrirà i tempi minari per-
chè terrà aperta lil mena possibile la ferita.

Ecca l,a ragione dell'emendamenta (tra-
sfarmato ora in OI:Ddinedel giorno), che ave-
va presentata e can ciò patremo s,volgere lU!
lavora profioua da un lata e dall'altra farnire
anche alla Cammissiane ecalagica del Sena-
ta, di cui abbiama qui il presidente carne re-
latare, un'occasiane di aperare in cancreta
sia per contribuire a risalvere un caso im-
portante sia per creare le premesse per uJ-
teriari studi .che proprio partenda dal caso
pratica patranna arricchirsi di impartanti
esperienze.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
iJ senatare Bellinzona. Ne ha facaltà.

B E L L I N Z O N A. Sig1Ilar Presi,dente,
onarevole Ministra, anorevali <colleghi, risol-
t0'si ÌiIlmoda positivo H prablema del rinvia
a mena nUe Commissiani del progetto di le8~
[;e, svalgerò alcune rapide cansideraziani, in
quanta anche nOlicamunisti ,con'Veniama sul.
l'i.Thoppartunità di entrare 'in questa sede nel
merita dettagliata della dalarasa e sconvol-
gente vicenda di Sevesa. D'altro canta 11col-
kga Merzaria ha già anticipato la posizione
òel nostra Gruppa.

Il nastro compita oggi, a oltre dieci mesi
dal disastro, è quella di esaminare e di li-
cenzi-are il provvedimenta di legge ismtutivo
della Commissione d'inchiesta .parlamentare,
sulla cui ,necessità si è registrata un ampio
consensa di forze politiche, S'ia nell'altro Ta-
ma del Parlamenta che in sede di riuniane
congiunta dellla loa ed 12a Commissione del
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Senato. Già le relazioni hanno illustrato .cO~l
apprezzabile .chiarezza ed obiettività i termi-
ni del provvedimento ail nostro esame. Du,~
sono, a nostro avvìso, gli obiettilVi fO[1idamen-
talli ai quali va finalizzata l'inchiesta. Il pri-
mo è q u~lllo di rristabilire la serenità, la nor-
malità di vita, la fiducia ne1le ,istituZiioni tra

'zIi ahitanti della zona colpita dalla diossina,
fornendo loro ,garanzie di .chiar.ezza e di ve.
r'tà nell'accertamento dei fatti e deLle p~.
sponsabilità, premessa questa i.rrinundabHe
per addiveniore al totale risanamento dellEl
zona ed al risarcimento integrale dei danni.

Nessllna intenzione punithra quindi, nes-
sun giudizio preconcetto, nessuna volontà di
scavalcare o mortificare gLi enti loruli chin-
mati a fronteggiare iin condizioni estreme!-
mente difficili la gravissima situazione, ma
semplicemente <l'assunzione ,da parte del Par-
lamento di compiti e di responsabilità che
TeOTIpossono -enon devono essere demandati
ad altri.

E qui veniamo al seconda obiettlivo fon-
damentale de1l'inchiesta. Non v'è :dubbio che,
se la Isituazione di Seveso e deHe altre lo-
calità 'inves,tite dana diossina ra,ppI'esenta
'Oggi il punta più grave e più acuto del pro-
cesso di deterioramento ecologico ed am.
bientale che insidia e compromette Ja salute
}.ubblica, bem più ampio, e quirndi ben piÙ
preoccupante e pericoloso, è lil quadm ch,~
la reaJtà del nostm paese ci offre. Basti pen-
:oare ",Ha fuoruscita delle nubi di arsenico
all'ANIC di Manfredonia, all'assommarsi di
fattori di nocività nell'area industriale di
Priolo-Melilli, alle vicende della Cavtat, alle
ricorrenti fughe di gas tossico a Porto Mar-
ghera, al processo in corso per la « fabbrica
dei tumori» di Ciriè, agli inquinamenti delle
coste marine, al perdurante e spesso indiscri-
minato impiego di co1lanti alIbenzolo TIell'in~
dustria calzaturiera; basti pensare a tutta ciò
~er avere un'idea seppure incompleta della
situazione. E si tratta, si badi hene, -soltaJl1to
della punta dell'iceberg, dei casi più clamo-
rosi, di dò che ha fatto notizia. La s.ituazio~
:::1ereale nella sua comp'les's.ità non oi è an-
cora nota.

Lo stesso rappresentante del Governo, in
sede di replica nell'altro ramo del P,arlamen-

to, ha auspicato che « dalle conclusioni cui
perverrà la Commissione d'inchiesta sia pos-
sibile delineare un quadro esauriente del1c
attività perikolose per ila salute dell'uomo ».

<D'altro ,oanto appare 'sempl'e più evidente
che gli attuali strumenti legislativi ed .opera-
tlvi 'Sono anacronistki ed inadeguati. Per
fronteggiare ,(;d,sanare la slituazione n,on ba-
~tano piÙ gli artiooli 216 e 217 del testo unico
del1e leggi s'anitaJr1e del 1934, tnè la Ilegge 13
luglio 1966 n. 615 sulla nocivÌ'tà atmosferica
l' neppure le innovazioni introdotte con b
legge MerH.

L'art'icolo 3 ,del testo trasmessoci dalla Ca-
mera dei deputati fa esplicit.o richiamo a]Ja
n,ecessità di fOI1ITlulareproposte per una pii\
t;fficiente Inomnativ,a a tutela della salute :dei
lavoratori e dei dttadini, per l'equi.br.ioOdel.
!'oombiente naturale nonchè per as'skura're
è~ervi:d adeguati ed efficaci controlllì. Ed è
[)wp:vio questo, si.gnor P:residente, egregi col-
leghi, unitamente all'impegno di aocertare
COinobiettività fatti e responsabi'lità, :il com-
pito fondamentale dena Commissione d'in-
chiesta; compita certamente aI1dua e com-
!.,lesso ma nec,essario e possibile. A questo
fine la Commissione potrà anche giovarsi dei
l isultati. delle ind30gini separatamente pro-
mosse ed effettuate da 2Ilt:riorgam:ismi locaJj
o centrali, operando sì il necessario ,appro.
fondimento, ma impegnandosi soprattutto in
l1l1'a:done di sintesi -e di unificazione dei ri-
sultati e delle proposte.

Due mesi fa è stata trasmessa alla Presi-
denza del SenatoO una interessante relazione
sul programma dell'Istituto superiare di sa-
nità. VC'glio qui dtare la parte conclusiva
(~elll'Ì!ntroduzione ministeriale perchè r.iflette
un'apprezzabile consapevolezza anche se, a
nostro avviso, non sempre accompagnata da
adeguate misure opetatÌ!ve. Scrive :infatti iJ
Ministero: «Dopo le recenti e negative espe-
rioenze di Seveso e MaJl1fìredonia il paese ha
bisogno di una politica dell'igiene e deLl'am-
biente e soprattutto dei. luoghi. di lavoro, che
deve av;ere nell'Istituto superiore di sanità
il suo principale strumento di inventiva e di
intervento. La necessità di mettere rIstituto
:n condizioni di assolvere compiti carne quel-
It suddetti è dettata dal fattoO.che altrimenti
il ,futuro servizio sanitario nazionale nan
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potrà funziOIlalI'e in modo adeguato ». Noi
siamo pienament,e d'accoJ:1do. E proprio per~
chè già nell'agos.to 1973 ci siamo battuti per
ristrutturare quest' organismo tecnico~scien~
tifico, riteniamo giusto sa,lvaguardare e po~
tenziare le sue prerogative istituzionali di in-
dirizzo e di coord1namento, 'senza mortifica-
re l'apporto deter.minante delle regioni e de~
gli enti locali e senza assistere passivamente
alla troppo frequente conflittualità tra i mi~
nisteDi, tra i vari centri di ricerca, ogIllU'110
(tei quaIi sembra a volte '1ndaffarato a ritD~
g1iarsi fette: di intervento esclusivo :all'inse-
gna del più paralizzante ed assurdo scoordi~
l1amento.

In questo quadro la Commissione d'jncl1ie-
&ta nOinrappresoota certo un doppione e tan-
to meno una Isuperflua sov!!'apposizione di
iniziative, ma una concreta risposta alla ne-
cessità che il Parlamento operi un lintervetIlto
insostituibile, -certamente tar-diva, ma poten-
zialmente decisivo per dstabiLire un corretto
equilibrio ed una giusta priolìÌtà di Vialori nel
rapporto tra lo sviluppo tecnologico e 1'irri~
l1U1nciabileobiettivo della salvaguardia della
~,alute.

In questa azione avremo al nostro fianco,
senza dubbio, l,e popolazioni, le organizza-
zioni sindacali, le regioni, gli enti locali. Que-
gli ooti locali che 'alcune settimane or sono
sono stati aocusati dagli ambienti corufimdu
striati di « sospetta moda ecologica» soltan-
to perchè non avevano consentito all'insedia~
mento di Ulna stabilimento per la prodUZJione
di 100.000 tonnellate annue di lanilina '1n una
zona dove già e!!'ano stati Icoperti e superati
gli indici di inquinamento ammessi dalla
legge n. 615 del 1966. E non -credo sia pri-
vo di s~gnificato ricor-dare ,che si trattava
proprio del1a zona di Priolo..MeHI:li, saJlita
anch'essa, purtr-oppo, agli orrod della orona~
ca pe,r l'alto grado di noc:iv.ità Idtlevato nella
zona industriale e per il forzat.o sgombero
cli u.n intero quartiere residenzi.aile.

ConViiene a questo punto ricoI1dare che il
disegno di lelSg'err. 220 presentato nell'.ott0~
bre scorso dal nostro Gruppo a ru1rma del
collega Merzario e di altri ,Ìindkav:a la neces-
sità di estendere tl'inchiesta anche ai -casi di
Priolo e di Manfredonia, ment,re nel testo
trasmessoci daUa Camem e approvato daJIlc

due Commissioni I1iunite del Senato questo
riferimento espHcito non c'è. Non vi è dubbio
che per quanto ci riguarda avremmo prefe.
rito il mantenimento di questo punto quali~
fjcante della nostra proposta. Tuttavia Cl
rendiamo conto -che, se av,essimo chiesto in
CommissiOll1e o ,riproponessimo in questa
sede il ,suo ripristino, provooheremmo un ul-
teriore ritar.do nelrl'iter legislativo con le o\'~
vie conseguen2Je negative stante la perduran-
te drammaticità della SiÌtuazione di Seveso,
Desio, Cesano Maderno le, stando alle vicendf;
degli ultimi giorni, del quartiere Polo di Me-
da che sino a poco tempo fa 'si dteneva ri.
sparmiato dall'inquinamento.

D'altra parte riteni'aillo che l'ordine del
giorno che i re1atori hanno presentato rece-
pisca in modo soddisfacente questa Illostr::t
pmposta.

Quindi, con questo spirito oostrntmvo e
con laconsapevOllezza che la gmvità della si.
tuazione non consente ulteriori indugi, il
Gruppo comu.nista esp,rimerà voto favorevo-
le al disegno tdi legge n. 665, nel testo pr~
posto da,Ne Commissioni industria e sanità.

P RES I D E N T E . £ !iscritto a parlare
i1 senatore Ruffino. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onor-evole P:residente, si~
gnor Ministro, OIl1or-e\<olicoLleghi, sono tra-
:;oo1'5iquasi undici mesi dalla tragica espIo..
sione nella ICMESA dri Sev.eso e .oggi varia~
ma il disegno di legge relativo all'istituzione
di una Commissione d'inchiesta sul fatto spe-
cifico e su.i rischi potenziali deIlivanti per la
s.alute e per l'ambiente da attività rindu.
st:r.iaJli.

Intanto debbo esprimere, a nome del Grup.
po della democrazia ,oristiana, il nostro ap-
prezzamento per le relazioni dei oolleghi Vet-
tari e Minnocci, con le quali il problema e le
dimetIlsioni de11'irnchiesta paI1lamentare sono
stati delineati in modo chiaro ed esauriente.

Quali sono gli ohiettivi che deve conse-
guir,e la Commissione d'inchiesta? Mi pare,
onorevoli colleghi, di poterli ,sintetizmre 1.3
tre punti fondamentaLi: in oprilmo luogo, ri-
cercare le cause e le responsabiHtà dei fatti
accaduti; in secondo luogo, ver.ifÌcare le cor..

seguenze dell'incidente sulla salute dei cit-
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tadini, sull'ambiente, sul territoruo, sull'eco-
nomia della zona, accertando altresì :1aoon~
gruità ddle misure adottcute e da adottar.:;
per fronteggiare e :r.iparare i danni causartJ;
m terzo luogo prevenire per il futuro il ver.iJì-
carsi nel nostro paese di even1Jicosì oalaml-
tosi e dalle conseguenze ancora così ,:i1ncer.
le ed oscure.

C'è da cMedersi se a distanza di quasi un
anno dall'evento sia ancora utile questa no-
stra Commissione d',inchiesta. Credo che la
risposta sia positiva anche perchè occorre
dare un punto di r.iferimento certo ~dla po-
polazione di Seveso che è rrimasta di'soIiÌen-
tata non solo per la gravità del disastro dal
quale è stata colpita. ma per nnoertezza, la
contraddittorietà e la diversità di analisi e
di giudi2io sul fenomeno diossÌina, definita
come il più potente veleno inventato dal-
l'uomo, senza che, peraLtro, a tale allarme
s:ano cor.risposte mi'sure di sicurezza ade-
guate.

È pur vero che ,arIfenomeno diossina è dif-
hoile dare un volto.o una dimensione. Il mIO
amico sindaco .di Seveso, ottimo e capace
amministratore, ha detto che con 1a dios,sina
è come se picchiassimo la mazza contro l'a-
ria; ma 0 altretta:nto vero che si rende neces-
saria una risposta adeguata aUa popolazio-
ne nOIl solo di Seveso, ma anche dei paesi
direttamente interessat:i ad att1ÌVìÌtàindustria-
li ,rischiose. Certo ci sarà da affrontare iJ
problema specifico relativ.o 311metodo pi Il
efficace e valido per decontaminare l'ambien-
te avvalendosl delle esperienze e degli ek
menti acquisit-i, aJll,checon .1'ausHio di esper-
ti. E questo era nella sostanza il contenuto
del.!'emendamento presentato dal collega
Noè, trasformato poi in un ordine del gior-
no che trova la mia adesione. Infatti credo
che il comma e) dell'articolo 2 possa trovare
pratica attuazione salo 'se si potrà ,Ìindagat\~
effettivamente :sul metodo 'vaHdo per decon-
taminare l'8Jmbiente. Divers.amente opere-
remmo. sulla sabbia.

Lo stessa decorso del 'tempo, on.orevoli
:::o,lleghi, SOIttOoerti profili, consente ora di
compiere una ricerca accurata che permette
di valutare, al ,ill fuori di o.gni condiziona
mento e di pressioni psicolo.giche, talora le
più irraziona,H, la dinamica e le conseguenze

di un incidente che ha provocato danni gl'a.
vissimi alla popolazione di Seveso. È il easo
di dire, sott.o questo profilo., che non tutto
il male viene per nuocere, cioè anche lil de-
corso del tempo ~ che alcuni hanno sottoli.
Heato carne un fa,tto negativo ~ può in que-
sta misura e in questi llimiti avere una sua
funziane. L'inchiesta dà infatti la possibilita
di studiare a fondo e di propor,re le misure,
gli strumenti piÙ idonei e più utili per pre-
venire ed evitare in futuro :il ripetersi ,di si..
miili tragedie.

Vi è piuttosto. il rischio ~ ne ha par.lat(l
il collega Bellinzona poco f.a ~ (credo sia
opportuno sottolinearlo e l'ho già fatta in
Cammissione) che vi sia una savrapposizione
di competenze e di orga,nismi che mar1CiÌno
ognuno per suo ,cont.o, senza un necessario
ed indispensabile collegamento.. Forse anche
in questa sta la ragione vera della mancanza
di una i,nizi,ativa e di una praposta ,di legge
del Gruppo deI1a democrazia cri,stiana su
questo tema specifico. Perchè? Perchè la De-
IrlocraZJÌa cristiana non poteva ignorare che
da parte dei Ministri del lavoro e della sa-
nità, e ciaè dei dicasteri più direttamente in-
tercssat: al problema, vi era 'stata al momen-
to stessa della tragedia un intervento solle-
cito ed adeguato. Ne dà atta il callega Min-
no.cd, nella 'Sua relaziane, quando. rifer-isce:
{{ in tali drammatiche oircostanze biso.gna
dar,e atta al Ministero deHa <sanità di una
pronta ed energica attività in soccorsa della
zona colpita ad integraz10ne ddl' opera della
regione Lombardia; in particolare, il Mini-
stro della sanità, acc.ogliendo. la pr.oposla
della ,cammissione Cimmino, ha .convocato. a
Roma esperti di divers.i paesi per una ulte
riore acquisizione di informaZJÌoni concre-
tamente utili. Attraversa questi incontr.i si
aerea di fare il punto su.i r.isultati delle ricer-
che e delle 'sperimenlaZJioni », Si dà ~no1tre
atto del lavaro natevole <svolto dall'Istituto
superiore di sanità.

Anche illMinistero del lavoro si è preoccu-
pata di questo drammatico probJema e Call
decreto ministeriale del 9 agosto 1976, quin-
di a non ancora un mese dal tiTcugkofatto ài
Seveso, aveva proceduto a costitUlÌ,re una spe-
ciale commissione tecnico-amministrativa
con il compito di accerta>re le oause e .Ie eir-
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cos'tanze che determinarono la fuoruscita di
gas tossico dalla fabbrica ICMESA di Seveso.
nonchè di formulare proposte ,sulle misure é'
gli interventi anche immediat,i in materia di
igiene ,e di sicurezza del lavoro da adottarè
onde evitare il ripetersi del fenomeno. Vi so~
nO'state delle conclusioni già rassegnate dal-
la commissione ministeriale, conclusioni
che avevano messo in risalto, accanto ad un
g~ave comportamento omissivo aziendale,
una mancanza di coordinamento tra i mol1i
organi giuridicamente tenuti al contmllo e
una carenza di uamini e mezz1 di ailcuni cli
detti enti, costretti oiltretutto a servirsi di
stmmenti legislativi non efficaci .in quanto
superati dal p.rogresso tecnologico

Ma vi è di p1ù: can decreto del Ministro
del lavoro ,del12 ottobre 1976, si è proceduto
all'istituzione del comitato spooiale per >!'in-
dagine, lo studio e la predisposizione delb
normativa regalMlte la prevenzi<?ne infortu-
ni e l'igiene del lavoro nel settore deLla pro-
duzione chimica. Da notizie in mio possesso
posso dire che il comitato speciale ha già
rassegnato delle conclusioni, ed è stato pre-
disposto un disegno di legge per affrontare
concretamente alcuni problemi aperti ,dal
disegno di legge al vostro esame. Nell'artico-
lo 3 si prospettavano obiettivi e finalità im-
mani: mi pare opportuna la decisione dei
colleghi relatori di dare una .inte~retazio,ne
più contenuta ai compiti affidati alla Com-
missione di inchiesta.

Inoltn~, mi pare sia 'indispensabile un coor-
dinamento per.i v,ari organismi. Forse, sotto
questo profilo, ill dise~o di legge meritava
un maggior approfondimento; era opportuno
riferil1e testualmente la necessità ,che la Corn-
mission,e d'inchiesta parlamentare si ,tenesse
in stretto collegamento ed in coordinamento
con le commissioni ministeriali, se vogliamo
veramente lavo:mre in modo ,razionale, e non
secondo compartimenti stagni. Sotto il pro-
filo quan>titativo si produce magari molto,
ma sotto il profilo concreto e pratico si fini.
see con il reaHzzare poco. Quindi, necessità
di coordinamento per ,evitare 'sovrappos,izio-
ni di competenze e divaricazioni di provve-
dimenti e per eliminare quelle situazioni a
compartimento stagno che ho sopra denun-
ciato.

Nessuno ~ l'ho già detto in Commissio-
r.c e credo che 'sia opportuno ripeterlo qui ~

vuole mettere sotto inchiesta gli enti locali:
diciamo che hanno operato bene sia la re-
gione Lombardia, sia il comune di Seveso.
Ric'0rdo che il sindaco e l'amministrazione
comuJ1f'Jle hanno ,lavorato con grande imp0-
gno e con grande sens.o di responsabilità. La
legge, per la verità, era stata fatta oggetto di
alcune critiche sotto il profilo tecnico-giu-
ridi'co in sede di Commissione da me, a no--
me del Gruppo della democrazia cristiana.
Personalmente 'Sono lieto ohe oggi, in modo
:Jutorevole, il Presidente del Senato abbi..l
rilevato queste contraddizioni e si sia prov~
veduto a correggere almeno formalmente il
comma c) dell'articolo 2 che aveva oscu"d
significati, in cui veramente mancavano il
soggetto, il verbo e l'oggetto. Questa carenza
sotto il profilo tecnico-giuridico è stata cor~
retta e la proposizione degli ordini del gior-
no dei cOIHeghi relatori e .del collega Noè
serve ad indicare Ii'llmodo chiaro quelli che
sono i compiti effettivi della Commissione
d'inchiesta.

Ritengo poi che i componenti della Com-
missione sapr:anno cogl,iere lo spiI1ito con cui
si istituisce questa Commissione parlamen
tare, facendo sì che attraverso un'azione in~
dsd'Va, in stretto coordinamento con le com-
missioni minister.tali, si possa dare una ri-
sposta positiva alle attese e alle esigenze
deilla popolazione della Brìamza che è, lo ab-
bbmo visito, particolarmente laboriosa e at-
tenta. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoLtà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi~
ni,stro, onorevoJrl colleghi, sono passati drca
Il mesi dall drammatico epi,sodio di Seveso:
durante questo tutt'ailtro che breve periodo
,di tempo le dimensioni del disastl10 sono ap-
parse sempre più ampie e graVli, e per con-
tro nulla di preciso e di definitivo è stato
conoluso per ridare alle popolazioni interes-
sate la necessaria tranquillità e qualche pro~
spettiva positiva per il futuro. Nel qua.dro di
questa situazione si inserisce il progetto dl
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inchiesta parlamentare che.è stato già appro.
vato dalla Camera e che ora è al nostro
esame.

In proposito, teniamo a far presente che
a nostro .avviso ad una Commissione :par1a~
mentare d'inchiesta con compiti anche cono-
~dtivi sarebbe stata prefeI1ihHe una vera e
propria indagine conoscitiva da parte delle
competenti commissioni paI1lamentari, sem~
brandocl di gran lunga più importante ed ur~
gente, nel momento presente, ,risolvere il
problema delle carenze legislative da tutti
lamentate. Ovviamente, con questo non vo-
gliamo dir,e che non bisogna d.ndagare, tra
l'altro, sulLe <cause e 'SUilleresponsabilità del~
l'inquinamento da diossina, ,sulle attività de]~
l'ICMESA e sui mancati controlli. Quello
che è accaduto a Seveso e negli altri !comuni
mquinati è senza dubbio opera di irrespon~
sabirli, e questo è un termine tenero, mite,
perchè i dirigenti dell'ICMESA e .il gruppo
proprietario della 'stessa insediato ,in. Sviz
zera erano perfettamente ,a oonoscenza del
rischi derivant!i dalla produzione del tI1ido
l'ofenolo. tanto è vero che la produzione eli
ta,le sostanza era stata sospesa dall'ICMESA,
e fu dpresa soltanto dopo Il'app~ovazione
della legge federale svizzera del 1969 sulle
sostanze tossiche, il che prova che ci trovia~
ma di fronte ad un gruppo che opera in un I

paese straniero in una maniera che le legsi
del proprio paese non gLiconsentirebbero in
patr,ia.

Vogliamo dire ,che l'inchiesta, riguardandu
per lo più il passato e comportamenti già
tenuti, ci sembra di minore importanza, a J 1
mesi di distanza dal disastro, di una seria e
approfondita indagine conoscitiva diretta a
stimoLare tutti quei provvedimenti legislativI
che sono neoessari per al1ineare il nostro
paese a quelill industrializzati a più ,alta ma~
tur,ità civile (come gH USA, il Canada, il
Giappone, la Svizzera, la Svezia e la Francia)
che hanno già ,recepito ii suggerimenti deJle
organizzazioni intel1llamonali con legislazio-
ni idonee a tutelare l'uomo e l'ambiente dai
danni, dilretti o indiretti, dei composti chi~
mici immessi sui mercati internazionali.

Si tratta, m sostanza, di regolamentare in
maniera nuava, comacente ai tempi attuali,
la fabbricazione, .la detenzione, l'5.mpiego,
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l'impartazione, la £ornitura e l'eliminazione
di 'sostanze velenase, concedendo le autoriz~
zazioni ad hoc solo a persone a società che
dimostrino di operare senza danno per i la~
voravori, per la colletti",hà e per l'ambiente
c .di adottare a tale fine misure severe anche
se costose.

Si tratta, inoltre, di chiamare i produttori
di tali sostanze a sostenere parte delle spese
che sono neceSisaIiie per i controLli, gH esam I

iossicologici e le autoIìizzazioni stesse.
Ma 11pa:'oblema di una nuova legislazione

in materia che ai allinei ai paesi industa:'ial~
mente più progrediti e che !serva a prevelIlh~
altri disastri da inquinamento non deve farei
dimenticare il dramma di Seveso e degli altri
comuni colp.iti daJl]a diossina.

Invero, oome si è già detto iÌn precedenza,
dopo Il mesi da tale dramma non è stato
conduso alcunchè di preciso, mentre le po~
polaZiioni .interessate hanno bisogno di cono~
scere 'i termini precisi della situazione.

{{ Nan vorrei essere profeta di sventura »,
dice il professor Than That ~ Thung, vietna-
mito., titolare deJ1a cattedra .di chirurgia del-
la università di Hanoi, ({ ma Seveso non po-
trà essere abitata prima ,di 10, fOI1se15 anni ».

Il professore è stato iQpnimo a scaprire
e poi studiare gli effetti della diossina duran-
1e la guerra del Vietlfiam e i suoi studi e ie
sue valutazioni dovrebbero essere tenuti in
seria considerazione in questo particolare
momento.

Per Irlmediare ed allontanare il pericolo
della diossina, si è pensato eLibruciare io
fomi a 800 gradi la terra contaminata. La
terra si J1ipulisce solo .p.arz:i:almente, è vero;
ma dai forni coi fumi e vapori esce dioss!Ìtm
in quantità ,ancora fortemente apprezzahile
che, benchè diluita nell'a:IìÌae spostata dal
'.'ento, finisce sempre col cadere a terra e ri-
tornare mquinante: il micidiale elemento
esce dalla porta per rientrare dallla finest'ra.

La pioggia, come ho già avuto occasione
di dire in altro mio intervento del 6 ottobre
1976 riguardante le popolaziani di Seveso,
fa penetrare la diossina molto profandamen~
te nel terreno e ,scivolando negli 'str.ati impe'r-
n:cabHi sotterraned giunge ai fiumi e poi al
mare inquinanJdoli ambedue.
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Occorre sapere che la diossina è dannos.l
all'uome in dosi 'infin1tesimali perfino diffi-
cilmente 'po.nderabili.

Nail che con queste consideraziorui voglia
affermare che' i provvedimenti che si sono
presi e che .aiIlcora si prenderanno siano inu.
1.:H: tutt'altro, voglio però aggiungere Cbè
occorre tempo, molto tempo per :raggiungere
un discreto grado di tranqlJJiHità.

Quella che affonda ne.l sottosuoh s,i diluk\
nell'acqua eseguirà il suo cammino, quella
che :r.imane in superficie penseranno a neu-
tralizzarla i raggi ultravioletti del sole, na-
turalmente sempre col tempo, molto tempo.

Un gruppo di otto paolazzine di Seveso uf-
ficialmente inserite dai tecnici della regione
ne1Ja zona di rispetto, neJla ql1a'le cioè le per-
~,OThenon dovrebbero correre alcun 'pericoJo,
sono state in realtà irrorate daUa diossina,
Per quanto 'riguarda gli abitanti, circa 350
rersone ac.cusaao 'sJ.ntomi di ,cadute delle dì.-
fes~ immunita:nie. In particolare è 'risultato
,che gti abitanti di questo gruppo di ,oase
sono incapaci di mettere a fuoco le righe
dopo 3-15 minuti di lettura (secondo i viet.
namiti è un sintomo class-ico della diossina).

Si riscontrano altri disturbi neurologici e
perif.erici: ronzii allle orecchie, vertigine, fa~
cile stanchezza, andolenzimento muscolare,
di,sturbi dell'apparato digerente ed urinario,
disturbi della pelle da semplici macchie al-
l'acne classica.

Questo è solo un campione di 350 persone
delle 10 000 che a Seveso vivono dal luglio
1976 nel veleno e che la re~ione a quanto pa-
re non intende evacuare.

Questi I1isultaN sono stati ottenuti ,a segui-
to di controlli medici condotti dal comitato
~dentifico.

Perch~ mi sono dferito agli studi del pro~
fessor Thung? Perchè è stato il primo a
scoprire e poi studiare gli effetti della dios-
si.na; perchè è vjetnamita ed ha avuto pOSSi-
bilità di conoscere e studiare per primo que~
sto veleno.

In questi anni tutti i /r1sultati ottenuti dal
professor Thung sono ,stati confermati dagli
soienziati americani.

Non voglio con queste considerazioni (l'ho
detto prima) sottovalutare gli studiosi italia-
ni, che del resto sono anche loro sulla stessa

Lnea, ma v:ietnamiti ed a:merkani hanno sen~
za dubbio maggiore anzianità di studio e di
approfondimento per i fatti avvenuti e da
loro vi,ssuti.

Perchè mi sono allontanato dall' oggettù
del disegno di legge in discussione? Non cer~
to perch';; non ne riconosca l'asso Juta neces-
<;-:.tàe !'importanza. Non è che non veda la ne-
ce:;sità di far luce sul gravissimo avvenimen-
to che ha colpito Seveso, ma mi interessa an-
cm p.it\ la vita, la 'Salute, l'avvenire ,di queIJa
popolaZiione aHa quale la regione Thanha pro-
posto ancora l'unica soluzione possibile: l'e-
vacuazione della zona e la non ,rioccupazione
se prima non siano trascorsi almeno dieci
o meglio quindici anni.

Condivido la:rgamente l'opinione del pro-
fessar Thung.

Perchè ho detto queste cose? Gli onorevoli
senatori qui presenti e quelli assenti cono-
scono il problema come me ed anche meglio
di me, ma penso che nel raggruppare tutte
queste considerazioni e nel prospettat1le tut-
te insieme mettano sotto occhio più facil-
mente la gravità dell'avven.imento. I mezzi
conosciuti sono scarsi e i -risultati che si pos-
son,o oggi ,raggiungere non :sono tali da sod-
disfare. Sono ben ,lontani da quella s:icurez.
;:a che noi dobhi8JIDo dare alle popolazioni l~.
gate aHa l'Oro terra, alle loro case e che sen.
tono il forte e comprensJbile desiderio di
rioccupare ciò che hanno dovuto abbando-
I:are. 11momento' attuale è caratterizzato da
una grande ineertezza 'suHe cose che ocoone
rare e da. un diffuso senso di sconforto e di
sfidusia. Sulle cose da fare molto si è detto e
molto si è scritto, specialmente sui metodi
di bonì.fica. In particolare noi tra l'altro ah.
~ì,iamoprospettato, conformemente ai deside~
ri della popolazione locale, giustamente pre-
occupata 'per i'l futuro della ;Joro dttà, ['an.
nullamento del programma predisposto daì-
J2 regione Lombardia per la cost,ruZ1ione di
un inceneritore delle sostanze contaminate,
la cui efficacia è messa in dubb10 da moli i
esperti e dallla stessa Commissione scientifica
delLa Comunità economka europea (alcune
pa-role le ho spese anche ,io p:d:ma per dimo-
strare questo); questa Commissione, sem~
bra, aveva in elaborazione ~ a spese della
CEE ~ un piano di decontaminazione del
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territorio di Seveso basato sui batteri, e que~
sta potrebbe essere ver.amente una soluzione.
Certo si tratta di uno studio all'inizio che rl~
chiede del tempo. Questo avrebbe lo scopo
di ridurre i tempi di bonifica e, quindi, di
accelerare la possibilità di rientro della po-
polazione, e di evitare di sommare al danno '
della diossina !'inquinamento causato dal-
l'inceneritore.

Ma oltre al problema della bonifica c'è
quello della sicurezza che è as.sai più impor-
tante; la sicurezza che i terreni, le case ed
ogni altra cosa sÌiano bonificati dalla diossi-
na nella maniera più assoluta. Perchè fintan-
to che resterà il dubbio di una sia pure mo-
desta contaminazione, nessuno nei comuni
;n questione potrà tornare a 'Svolgere una
vita normale e vorrà por,re in pericolo, oltre
aHa propria, la vita dei figli.

Ebbene si potrà daJre questa 'sicurezza? È
la risposta che a1tendono gli interessati c
che attendiamo tutti noi, perchè da essa di-
penderà la possibilità di ridare vita ad Wl.l
delle zone più vive dell'operosa regione lom~
barda.

Questa legge necessaria è diventata urgen.
te dopo il caso ICMESA e quelli che lo
hanno preceduto e seguito in breve spazio
di giorni, di mesi Il disegno di legge nei ,su.oi
artkoli 2 e 3 chiede che ,la Commissione fac~
cia diversi accertamenti e ne renda conto al~
le Camere. Tutto bene; ma viene da chiedersi
perchè al momento dell'impianto ICMESA.
anzi prima ancora, quando la società ha pre~
sentato i progetti per ottenerne l'approva-
zione e dare inizio ai lav:ori di iÌmpianto, non
sono stati richiesti alla Hoffman La Roche,
casa madre deHa ICMESA di Seveso, tutti j

chiarimenti del caso, tutte quelle cose che la
Commissione con l'articolo 2 deve accertare.

Allora era iJ 'v:ero momento per avere tutt~
i chiarime:nti necessari ed autorizzare .o DO
l'impianto in quella zona.

E stato detto da più parti che in Italia esi.
stono migliaia di ICMESA ~ e questo è ve.
ro ~ che gioorno per giorno contribuiscono
ad alterare l'equilibrio tra le forze basHari
costituenti del mondo £sioo.

L'aria, l'acqua e la terra: ognuna di tali
forze è oggi 'soggett,a al1'.inquinamento e sot-
topone l'uomo ad una dura e molte volte dn.e~

v,itabHe lotta per la sopravvivenza. Il feno-
meno è maggiormente accentuato nei cen~
tll industriali 'con i suoi eccessi di Qssidi di
carbQnio, metano, anidride solforosa, idro-
carburi poliaidici aromatici.

Nella zona del milanese vi SQno 230 iThdu~
strie pericolose, mentre 'in Piemonte ne ab.
biamo una trentina. Perchè questo :squili-
brio?

Non credO' che Itn Piemonte sianO' così ri~
dotte solo per H timore dei rischi che si
possono correre. ,La zona piemontese è m~-
no interessante di queHa milanese perchè
questa zona sta al oentro della distrJbuzio-
ne deHa produzione per l'Europa. Questo è
il vero moti'Vo per il qUaJle queste industrie
e. naturalmente anche le altre hanno scelto
quei luoghi per impiantarvis!i.

Cosa abbi,amo fatto nQi per ovviare a qm'~
sta situazione? Noi non abbiamO' prQvv:edu.
to, e ,lo dovremmO' fa're. DovremmO' sceglie~
re le località dove queste industrie possano
essere collocate, e ne abbiamo molte, ,sen~
za ar:recare sicuri danni. Dobbiamo richie.
dere che Ie loro attrezzature siano tali da
garantire da ogni possibiLità di inquinamen-
to e di incidenti. E dobbiamo predisporrt'
che siano collocate in zone, 'in aree non col~
tivate e lontane dai centri abitati.

Non ,sono per respiThgerle rda,}nostro ter~
ritor.io, non è pensabile e ,non è neppure
conveniente; ma deve essere possibile asse-
gnare 10J'0 [e Ilocalità adatte al tipo di la~
vorazione .e di produzione e stabilire chia~
re norme sulla loro produziQne.

Invero, la tragedia provocata dall'ICMESA
ha in pieno evidenziato il pessimo funziona~
mento dell'apparato amministrativo dello
Stato che ha chiaramente dimQstrato di non
sapere o di non poter svolgere quell'opera di
prevenzione e di controllo nell'ambito della
produzione o lavorazione di sostanze perico~
lose che è essenziale per l'incolumità e per
gJ.i interessi dei laJVoratori e ,delle popolazio-
ni che possono essere coinvolte da eventml-
li effetti da contaminazione. Ciò non esclu~
de, ovviamente, la responsabilità del Parla-
mento per la mancata revisaone della legi-
slazione vigente, vecchia di parecchi lustri.
.<:ulIe concessioni ed autorizzazioni alla h.
vorazione delle sostanze pericolose.
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Oltre alle cons'iderazioI1li di carattere ge~
nerale già fatte, nel merito del provvedimen
io ci pare che non vi sia molto da aggiun~
gere. Una cosa, però, vorremmo precisare
sull'articolo 3, riguardante la raccolta d;~
parte della Commissione d'inchÌiesta di ele~
menti di valutazione sui rischi potenziali
derivanti da attività industriali, e cioè che
per conseguire taJle scopo non si deve fart'
piazza puJita di ogni attività produttiva ri-
schiosa per la salute e per l'ambiente; m,t
~j devono creare le misure preventive perchè
i rischi siano oalcolati ed amlullé\!ti nei casi
di emer:?,enza. Altnimenti si salverebbe fo.rs,
il paese dalle contaminazioni, ma lo si met~
terebbe swlla cMna del regresso produtti,vo
con tutte le ,conseguenzeche ,ne deri'Vereb
bero.

Queste le mie considerazioni; esprimo,
pertanto, la richiesta di provv,edere con ur~
?,enza ad una rev:isione di tutta la legis,b~-
zione riguapdanrte le industrie inquinanti e
nel con tempo esprimo il nostro voto favo~
revole al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discusrsione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E T T O R I , relatare. Signor Presi-
dente, signori rappresentanti del Governo,
colleghi senatori, l'ora mi imporrebbe di es-
sere molLto breve, ma temo di non potere
essere assolutamente sintetico data la ne~
oessità di esprimere pnima di ,tutto, anche
a nome del collega Minnocci, un ringrazia-
mento a lei, signor Presidente, per la squisi-
ta sensibilità dimostrata per la materia in
discussione e per J'autorevole ed effiicace in-
tervento che ha consentito di superare alcu-
ne divergenze di interpretazione del testo
che, in verità, non è esemplare se rapporta-
to a11'importanza dell'argomento, ma che
era stato approvato dalle Commissioni piÙ
con l'ottica di una urgente tempestiva ri-
spoSita poli:tica che con l'approfondimento
scientifico e la perfezione giuridica.

Un ringraziamento vogliamo esprimere
anche al rappresentante del Governo oltre
che a tutti i colleghi senatori di tutti i Grtlip-

pi per la disponibilità dimostrata per ill sol-
lecito varo dello strumento legislativo.

In queste conctimoni la replica potrebbe
limitarsi con brevità alla dovuta cortesia
verso gli oratori che si sono tutti favorevol-
mente espressi sul disegno di legge; a ciò
potrebbe limitarsi per la 'larghissima conver-
genza espressa sia nelle Commissioni, sia
anche in quest'Aula.

È bene precisare che a pur possibili mi-
glioramenti, ad auspicabili precisamoni, a
legittimi approfondimenti si è ritenuto di
anteporre Il'urgenza che quanto recentemen-
te approvato dalla Camera dei deputati di-
venga legge dello Stato e realizzi pronta-
mente quanto è nei voti di tutti, af£rontando
cause, responsabilità, conseguenze, rimedi,
misure di preven:zJione in ordine al1'inci<.:kn-
te di Seveso.

Sembra però necessario rammentare che
quanto in discussione nalsce da ben tre di-
segni di legge presentati alla Camera dei de-
putati e da altrJ tre disegni di legge presen-
tati al Senato. L'interesse di queste sei pro-
poste s'indirizzava: 1) alla fuga di diossina
in provincia di Milano; 2) alla fuga di arse-
nico ÌJn provinoia di Foggia; 3) aù. diffuso
inquinamento industriale in provincia di Si-
racusa. Il teSlto odierno considera unica-
mente il caso di Seveso come punto di rife-
rimento di indagine specifica, ma stabilisce
in un apposito articolo che gli accertamenti
vengano rapportati allo stato attuale degli
!Ùnsediamenti industriali sul territorio nazio-
nale e della normativa vigente onde poter
raccogliere elementi di valutazione sui risohi
potenziali derivanti da attività industriali
nella globalità del processo produttivo per la
formulazione di proposte di più efficace nor~
mativa, per tutelare la salute dei lavoratori
e dei cittadini, per l'equilibrio dell'ambien~
te naturale, per adeguati ed efficaci control-
li. In questo quadro anticipo l'illustrazione
di una parte dell'ordine del giorno che con
ÌJI collega Mtnnocci presentiamo all'Assem-
blea, in quanto lo stesso precisa che gli ele--
menti di valutazione da raccogliere si riferi-
scono, oJtre ohe aHa stabilimento ICMESA,
ai casi di inquinamento verifiootisi a Man~
fredonia e a Priolo-Melilli in riduzione reali-
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stica del vasto campo affidato. dall'articolo 3
all'istituenda Commissione e che o.biettiva~
mente nessuno di noi pensa possa venire
espletato nell' ambito dei sei mesi previsti
dall'artico'lo 6 della medesima ,legge che stia~
mo per approvare.

L'allargamento assai impegl1raltivo dei com~
piti della Commissione d'inchiesta giustifica
l'assorbimento dei casi di Manfredonia e
Priolo, pur degni della massima attenzione,
l'uno per la necessità di continuare il con~
trollo con i mezzi ed attraverso la norma~
tiva esistente di sospetti casi di postumi me--
diai Ìinvalidanti le persone, l'altro per le op~
portune riflessioni sull'importanza di una
pianificamone territoriale e sulla necessità
di accurate progettazioni delle stesse zone
industriali, la cui crescita va costaJlltemen~
te controllata per la compatibilità con aLtri
comparti della vita economica e dei servizi
ciViili.

Il caso di Seveso si presenta in verità su
un piano diverso dagli altri due, sia in ordi~
ne di tempo, sia per la maggiore incertezza
scientifica, sia per ,le più vaste e più gravi
conseguenze immediate, ma più ancora per
la persistenza di quakhe dissenso sUllgrado
di pericolosità dell'incidente e sull'efficacia
dei singoli provvedimenti del piano di bo-
nifica. È auspicabile che la collaborazione
degli esperti possa colmare ile lacune oono~
scitive attuali della Commissione istituenda.

Circa questo punto credo superfluo illu~
strare la parte dell' ordine del giorno in cui
si precisa che questi esperti vanno indicati
dalla Commissione previa autorizzazione,
oome da :prassi consolidata, deiÌ due presi~
denti dei rami del PaI1lamento.

È facile confermare ,in presenza di tante
opinioni e di v'er:Ìità diverse che la diossina
rimane una sostanza misteriosa e sfuggen~
te anche nell'era attuale che registra ìi.l trion~
fo della scienza: ma tali opinioni, suff:ra~
gate da :terrt£icanti episodi di defoliazione
arborea frutto di sistematici trattamenrt:i nel~
la logica di sia pure lontane operazioni bel~
Liche e da notizie di analoghi incidenti pro~
duttivi, ai quali si è ovviato in altre nazioni
con la radicale isolamone degli impianti e
degli edifici abbandonatiÌ, non devono cae-

sistere con minimizzazione in buona o [n
malafede e con disinvolture eccessive di
comportamento anche di Slingoli cittadini.

Ai provvedimenti comunali, provinciali e
regionaH si sono UlliÌti quelLi statali ed è il
caso di dare atto al Governo per Ja tempe.-
stività dei due decretiÌ emanati e divenuti
legge 615 del 19 agosto' 1976 e legge 688 del-
J'8 'Ottobre 1976 e di altro decreto 9 agosto
1976 ~ sia pure pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 17 maggio 1977 ~ di nomina
da parte del Ministro del lavoro di una com~
missione speciale tecnÌCo-amministratJiva di
accertamento, sulla cui attività di :competen~
re e sulla cui effiicacia ci ha ragguagHati il
collega senatore Ruf£:iJno.

A quasi un anno dall'incidente moLto si è
fatto, molto si sta facendo, tutto è in movi-
mento a livello scientifico, operativo e giu~
ridico. Ciò non attenua le angosciose richie--
ste di certezza delle popolazioni vittime del-
l'evento e neppure di coloro che si fanno
carico deUa completa ricerca dell'accaduto
per trame 1ndicazioni di rimedio, di inden-
nizzo, di prevenzione, di controllo e di :re-
pressione.

Un grazie particolare va rivollto al senato-
re Minnocci, relatore per ,la 123 Commissio-
ne permanente e presidente della Commis~
sioDle speciale per i problemi' ecologici, per-
chè la sua solerte competenza ha fornito al~
le Commissioni I1iunite ed alla relazione pre-
ziosi dati di riferimento e sollecitazioni ad
una doverosa sensihi11tà. Una sollecitazione
al Presidente della Commissione ecologica
credo di intravvedere nell'ordine del giorno
di cui al foglio aggiuntiÌvo presentato dal se--
natore Noè in sostituzione di un suo emen-
damento all'art:Ìicolo 2.

La legge che ci apprestiamo a votare può
portare anche aHa vigile arttenzione per gli
aspetti sanitari delle fabbriche e per la sal~
vaguardia dell'intero ambiente. Ciò sembra
assai valido anche per la sola. munediata mi-
gliore appHca2Jione delle leggi vigenti nel pe~
dodo attuale in cui potrebbero ridursi il ri~
gore dei controlli per il'inadeguattezza delle
st'rutture prepostevi ed attenuarsi la sensibi~
Htà per i valori fondamentali della salute a
causa della recessiva fase economica. La re~
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plica, che non rende giustizia agli interventi
qua1ificati ed appassionati di tutti i coLle-
ghi senatori, che anche a nome del senatore
Minocci io qui ringrazio, ha cercato di inte-
grare quanto scritto nella relazione. Si è con-
siderata doverosa per fornire le natizie più
aggiarnate, per confermare la gravi,tà dei
problemi insorti, per rim.navare con convin-
zione l'.invÌito a votare il provvedimento.

La diffiooltà e la vastità delll'indagine e gli
adempimenti preViisti in .termin1 temporali
dalla incisività delle competenze della Com-
missiane non rendanO' scettici sui risuI.tati:
le difficoltà potranno essere appianate se
l'unanimità con cui qui Siicerca ,la verità su
Seveso avrà un seguito di intenti concordi
per un'opera che, tranquÌillizzando popola-
zioni interessate e Parlamento, affiancando~
si all'azione della regione e degli enti loca-
Li, porrà la base per la conferma, l'adegua-
mento, il miglioramentO' della ,leg1sJ.'azione
esistente.

La Commissione, signor Presidente, signo-
ri rappresentanti del Governa, onorevoli se-
natori, è oomposta di politici. :È auspiicahi~
le si abbandonino le distinzioni e gli 'inte-
ressi di par.te per fare quanto la realtà ri-
chiede: una politica per la vepità, per la
giustizia, per d'efficiente risposta alle esi-
genzJe di leggi chiare ed applicate.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare 'il Ministro della sanità.

D A L F A L C O , ministro della sa-
nità. Onorevole Presidente, onorevoli sena-
tori, il Governo conferma la sua adesione
alla proposta di istituire una Commissione
d'inchiesta sui fatti di Seveso e in questa
sede ritiene di dovere informare il Senato
~ brevemente, data l'ora tarda, ma non per
questo meno puntualmente ~ sulla situa-
zione a proposito dell'opera di disinquina-
mento delle zone interessate, avviata in ar-
monia e secondo i criteri fissati dal de-
creto~legge 10 agosto 1976, n. 542, conver-
tito in legge 6 ottobre 1976, n. 688.

Occorre al riguardo osservare in v'ia pre-
liminare che l'inquinamento da diossina ve-
rificatosi in Lombardia su un territorio va-

sto e abitato non ha avuto a livello inter-
nazionale precedenti che potessero assicura-
re metodi certi e sperimentati per la bonifi~
ca. E vorrei a questo proposito ricordare
al senatore Balbo che è stato posto in atto
sistematicamente un coinvolgimento e un
ampliamento di tutte, ripeto tutte, le espe-
rienze e conoscenze internazionali disponi-
bili in tema di diossina o ,di inquinamento
da diossina; coinvolgimento che si concre-
ta in una riunione ogni due mesi di un grup-
po di lavoro che comprende esperti ameri-
cani, ing/lesi, svedesi, tedesohi eccetera e
aperto anche ai suggerimenti e ai consigli
chiesti ad uno specialista della Repubblica
popolare del Vietnam.

La Commissione governativa appositamen-
te costituita e presieduta dal Presidente del
Consiglio superiore della sanità; l'Istituto
superiore di sanità; il Consiglio nazionale
delle ricerohe ed altri istituti di ricerca inte-
ressati hanno permesso alla regione Lombar-
dia di mettere a punto un piano di interventi
sanitari e sociali secondo i programmi enun-
ciati dalla legge regionale n. 2 del 17 gennaio
1977 ed approvati il 2 giugno ultimo scorso
dal consiglio regionale lombardo.

Sotto il profilo strettamente sanitario, i
programmi che interessano sono due:

a) il primo, per la bonifica, è diretto al-
l'accertamento ed al controllo dell'inquina-
mento del terreno, delle acque e della vege-
tazione con le soluzioni di intervento di de-
contaminazione e di bonifica del terreno e
degl'i stabili anche per prevenire la diffusione
di fattori inquinanti;

b) il secondo, per la sanità, è diretto
agli accertamenti ed ai controlli sanitari, alla
assistenza sanitaria e, in genere, alla tutela
della salute pubblica nella zona colpita. Tale
piano prevede contralti ed interventi nel
campo della profilassi medico-veterinaria e
dell'assistenza zooiatrica. Detti programmi
sono stati esaminati dal Consiglio superiore
della sanità nella seduta del 27 maggio scorso
e valutati pos'itivamente, anche se con la
raccomandazione di una flessibiJità di attua-
zione in relazione ai risultati delle sperimen-
tazioni e delle ricerche che nel corso dello
stesso potranno emergere.
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Per quanto riguarda l'attuazione dell'ope-
ra di decontaminaiione la zona interessata
comprende il territorio di sei comuni: Bar-
lassina, Meda, Seveso, Cesano Maderno, De-
sio, Bovisio, ed è stata suddivisa in tre fa-
sce: la prima di ettari 108, a più alto tasso
di inquinamento, con un perimetro di 6 chi-
lometri; la seconda di ettari 269, a minor
tasso di inquinamento, con un perimetro di
16,5 chilometri e una fascia di rispetto di
ettari 1.430, con un perimetro di 26 chilo-
metri.

Nella zona A sono comprese 113 abitazio-
nli e 'SIÌ è p,oovvec1urboa peu"\imetraIi1:acon
rod1n:zJioilì'iin vetro di resina per metri
4.251. La zona B è stata anch'essa recin-
tata con rete metallica per 3.400 metri,
con costante sorveglianza delle forze di po-
lizia e dell'eserc'ìto. Dalla zona A sono stati
evacuati 734 abitanti e per quanto riguarda
109 abitazioni è stata quasi completata una
decontaminazione i cui risultati dovranno
essere definitivamente valutati dall'Istituto
superiore di sanità.

Circa la bonifica del terreno, si è provve-
duto a programmare nella zona A aree di
stoccaggio destinate alla raccolta di foglie,
vegetazione, suppellettil'i e terreno. A questa
prima fase di intervento seguirà una seconda
fase di bonifica con la combustione del ma-
teriale inquinato, compreso il terreno scari-
fkato, sempre che dalle sperimentazioni in
corso non emerga un diverso e prefer'ibile
metodo di decontaminazione mediante pro-
cessi microbici, suggeriti dall'università di
MHano, impiego di vegetali, suggeriti sem-
pre dall'università di Milano, fotodegradazio-
ne a mezzo di raggi ultravioletti, suggeri-
mento del CNR, estrazioni con solventi, sug-
gerimento del laboratorio di igiene e profi-
lassi di Pisa. Si può, inoltre, ricordare che

l'ENI ha risposto positivamente proprio in
questi giorni ad una richiesta di collabora-
zione per il coordinamento, la conduzione e
l'esecuzione dell'operaiione di bonifica, in
ciò venendo incontro ad una precisa richie-
sta degli enti locali.

Per quanto riguarda gli interventi in ma-
teria di assistenza sanitaria, è stata ultimata
da parte della regione Lombardia, di concer-

to con enti e organismi locali (provincia,
comune, consigli sanitari di zona, ospedali),
]a messa a punto degli aspetti operativi del
piano di _ monito raggio sanitario approvato
dal consiglio regionale 1'8 settembre 1976.
La commissione medico-epidemiologica, esa-
minando lo stato di avanzamento del piano

, di sorveglianza sanitaria, ha messo in luce
l'es'istenza di ritardi nell'avvio di alcune parti
del progetto sanitario e nella messa in opera
di quelle già iniziate. Accanto a ostacoli di
natura strutturale e funzionale, è stata evi-
denziata l'esistenza di altri elementi che con-
tdbuiscono ad alterare le premesse, poste
come essenziali, per lo sviluppo corretto del
piano di monitoraggio. Infatti la realizzazio-
ne del piano di bonifica della zona B e del
diserbamento e della bonifica del terreno,
con livelli di TCDD superiori a 5 m'illigram-
mi per metrO' qua,drato, ha subìto dei ri-
tardi comportando un prolungamento non
previsto nell'esposizione al rischio delle po-
polazioni. In varie occasioni si sono svolte
manifestazioni popolari nella zona A che si
sono aggiunte ad un certo numero di viola-
zioni minori, che !'intervento dell'esercito ha
cercato di contenere e di eliminare.

Tuttavia è stato messo in luce che, viste le
deliberazioni prese dai consigl'i sanitari di
zona, esistono elementi tali da fornire assi-
curazioni confortanti sul fatto che gli stessi
possano divenire pienamente operanti. Infat-
ti sono stati attivati presso i consigli sani-
tari di zona i seguenti servizi ambulatoriali:
internistìrca, dermatologia, O'stetricia-gineco-
logia, neonatologia, pediatria, medicina del
lavoro; nonchè le seguenti attività: educa-
zione sanitaria, informazioni ai cittadini at-
traverso una pubblicazione che viene man-
data casa per casa, anzi famiglia per fami-
glia, gestione archivio chiamate.

A fianco dei consigli sanitari di zona ope-
rano gli ospedali di Desio e Seregno, svol-
gendo direttamente attività di prelievo ed
esecuzione di esami di laboratorio, di medi-
cina del lavoro e di controlli delle gravi-
danze.

Per l'attuazione del piano di monitoraggio
sono state predisposte diverse cartelle e sche-
de per la raccolta delle informazioni. Le
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riassumo brevemente: cartella riepilogativa
dei principali documenti clinici; scheda rias-
suntiva individuale (internistica, pediatrica,
neonatale, extraospedaliera, di mediCina del
lavoro); scheda riassuntiva di esposizione a
rischio; questionario di esposizione per i mi-
litari addetti alle operazion'i di sorveglianza;
cartella internistica, cartella pediatrica, car-
tella ostetrico-ginecologica, cartella neona-
tologica, cartella dermatologica.

Al 25 maggio 1977 i prelievI di laboratorio
effettuati sia presso l'ambulatorio di Seveso,
sia presso l'ospedale di Desio sono stati in
totale 21.520. L'attività ambulatoriale di ac-
certamento clinico ha riguaI1dato soprattutto
i seguenti settori: medicina del lavoro, visite
pediatr'iche, visite dermatologiche su adulti
presso l'ambulatorio di Seveso, visite neuro-
logiche, prime visite ostetriche, controlli oste-
trici, visite ginecologiche, pap-test e consul-
tori familiari; 'infine visite internistiche. In
particolare per i casi di cloracne sono state
adottate sistematiche visite dermatologiche
di bambini delle scuole elementari e mater-
ne dei comuni di Seveso, Meda, Cesano Ma-
derno, Desio, Barlassina e Seregno: dette
visite, esaminando circa 32.000 allievi delle
scuole, hanno portato alla 1dentificazione di
607 casi sospetti di cloracne, distribuiti nei
comuni di Seveso, Meda, Cesano Maderno,
Desio, Bar'laSisina, Seregno, Nova Milanese,
Bovisio, Ma:sciago e Varedo. Sono in corso
gli accertamenti relativi al numero definitivo
dei casi certi di c10racne (66). Poichè la
cloracne è presente in alcun'i soggetti resi-
denti nelle zone nord-est e nord-ovest dello
stabilimento, risultate in precedenza nega-
tive ai controlli analitici, si è ritenuto oppor-
tuno procedere a nuovi rilevamenti anali-
tici al fine di pervenire ad una eventuale
riapertura delle zone suddette; le operazio-
ni di rilevamento hanno portato a qual-
che ritocco dei provvedimenti relativi ad al-
cuni punti di tali zone. Allo stesso tempo
è stato deciso di effettuare una approfon-
dita indagine epidemiologica per le zone, per
la quale sono naturalmente previsti tempi
non brevi.

Occorre comunque notare: a) anche tra i
casi con sintomatologia evidente e clinica-

mente accertata, detta sintomatologia non
presenta carattere di gravità dermatologica,
anzi è da considerarsi lieve; ciò è stato con-
fermato dalle visite effettuate dal dermato-
logo inglese professor Crow, uno dei mag-
giori esperti in materia; b) mentre nelle
scuole di Seveso e in quelle di Meda vicino
alle zone altamente contaminate la cloracne
è presente con manifestazioni a livelli di
gravità sintomatolog'ica, ma sempre lievi, in
percentuali oscillanti tra il 7 ed il 28 per
cento dei bambini esaminati, nelle scuole più
lontane tale percentuale è estremamente ri-
dotta, oscillando intorno all'l per cento e
con sintomatologia estremamente modesta;
c) la ricerca è stata condotta essenzialmente
su scolari delle scuole elementar'i e materne
nei quali le alterazioni possono assumere
significato di specificità: infatti, si ritiene
che nei soggetti al di sopra dei 10 anni, la
ricerca Isarà meno probante potendosi con-
fondere i casi semplicemente sospetti con
quelli acneiformi propri dell' età; d) la via
di introduzione più probabile si ritiene sia
quella orale, compresa quella inalatoria;
e) il controllo della popolazione scolare è
stato condotto in profondità, con ricerche
sistematiche su alcune decine di bambini
affetti da cloracne sospetta a vari livelli.
La valutazione dei dati relativi consentirà
di stabilire se la casistica di recente diagno-
si rappresenta l'esaurimento della gettata set-
tembre-ottobre o non pÌlUttosto 1'Ìnizio di
una sintomatologia lieve, ma di nuova for-
mazione.

La commissione medico-epidemiologica re-
gionale ha constatato che i prelievi effettua-
ti negl'i istituti scolastici prima di autoriz-
zarne l'apertura e dopo le operazioni di pu-
lizia e bonifica avevano dato esito negativo.
Le misurazioni periodiche hanno conferma-
to nella maggioranza dei casi l'assenza di
TCDD. Dai dati ep'idemiologici sopraindicati
e dal complesso delle misure analitiche ri-
ferite, la commissione medico-epidemiologi-
ca regionale ha ritenuto di poter dedurre che
la cloracne attualmente osservata non debba
riferirsi a contaminazione avvenuta al1"inter-
no degli ambienti scolastici. Le autorità sa-
nitarie hanno doverosamente richiamato la
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attenziane delle papalaziani sulla assaluta
necessità di rispettare le narme 'igieniche e
campartamentali a sua tempO' indicate e di
favarire le apere di banifica. È stata inal-
tre riaffermata la necessità che venganO'
scrupalasamente eseguiti e, anzi, intensifi-
cati i prescritti cantrolli e la pulizia degli
ambienti, casì came i cantralli sanitari.

Quanto al programma ,legislativo in mate-
ria di industrie chimiche e di sostanze perico-
lase, i fatti di Sevesa evidenziana la necessità

~ che anche in quest'Aula ha avuta un'ecO'

precisa ~ che si pravveda a farmulare una
narmativa più aggiornata e puntuale sul con-
tralla delle attività industriali. afferenti a
sastanze pericalase, narmativa che preveda
specifici cantralli anche sui prodotti inter-
medi della praduzione industriale. L'arga-
mento è all'attenziane dei principali paesi in-
dustrializzati carne dimastrana gli Stati Un'i-
ti e la Repubblica federale tedesca. La stessa
OMS (l'Organizzaziane mandiale della sani-
tà), l'OCSE e la CEE se ne stannO' accupan-
do, in questi giarni, in termini molta con-
creti. La OMS è stata sollecitata praprio 15
giani fa in sede di assemblea plenaria dalla
delegazione italiana a una puntualizzaziane
completa, a carattere internazionale, basan-
dasi sui dati elabarati in Italia.

Pressa la Camunità ecanam'ica eurapea
è in avanzata fase di elaboraziane una appa-
sita direttiva comunitaria che impegna gli
Stati a classificare le lavarazioni industriali
secanda criteri di pericalasità intrinseca del-
le sastanze, specialmente chimiche, preveden-
dO' un censimentO' delle relative imprese me-
diante natifica e l'abbliga dell'impresa di
disparre (il senatare BalbO', ne parlava paca
fa) piani di pranta interventO', interni ed
esterni, individuandO' il responsabile tecnica
della affidabilità degli impianti stessi. Su
questa linea il MinisterO' della sanità, men-
tre è stata delegata dal MinisterO' degli af-
fari esteri italiana a caardinare l'atteggia-
mentO' della delegaziane italiana a Bruxelles,
sta predispanenda una schema di disegna
di legge che definisce le sastanze o i prepara-
ti pericalasi secanda le categarie già fissate
nella legg~ del 1974, n. 256, e prevede, per
le singale sastanze, standards minimi di si-

curezza e di emergenza, nanchè i livelli di
praduziane delle stesse ai fini dei cantrolli
sulle relative imprese.

Per ragiani d'i tempO' salta i punti princi-
pali di questa disegna di legge, che abbedi-
scana fandamentalmente a una esigenza di
maggiare sicurezza in rapparta alla sviluppa
tecnalagica della produziane. Ovviamente, lo
schema che stiamO' elabaranda sarà can-
frontato a livella di Gaverna con i Min'iste-
Ii dell'industria e del lavaro, per cui mi
augura che possa essere portato al più pre-
sta all'esame del Cansiglio dei ministri. Inol-
tre, è stata predispasto uno schema per la
revisiane della legge relativa al cantrolla
dell'inquinamentO' atmasferico e dei relativi
regalamenti di applicaziane, tenendO' conta
delle esperienze effettuate dalle regiani e dei
pragressi tecnica-scientifici verificati si sia a
livello nazianale che internazionale.

Sana state infine avanzate proposte per
la revisiane del regolamento dell'impiego
dei gas tassici; in particalare si è provve-
duta ad indicare una madifica della prace-
dura relativa all'iscriziane di una sostanza
neJl'elenca e delle deroghe previste per gli
stabilimenti industriali indicati nella norma-
tiva vigente. Infine è in 'Corso il recepimen-
tO' ~ abbiamO' già diramato il testa agli al-
tri Ministeri per il cancerta can procedura
di urgenza ~ della direttiva della CEE con-
cernente le restrizioni in materia di immis-
siane sul mercatO' e di uso di tal une sostan-
ze e preparati pericolosi, che prevede limita-
ziani nell'impiego dei difenili paliclarurati
(PCB) e di diclarurati, dei trifenili policlo-
rurati (PCT) e del doruro di vinile mana-
merO'. Paichè questa fatta ha avuta un'eco
anche recente praprio in Lambardia, desi-
dero rassicurare i colleghi senatori di quella
regiane che il provvedimento è già stata di-
ramata e che recepisce in toto norme, crite-
ri e restrizioni 'stabiliti da'lla Comunità eco~
nomica europea.

Vorrei cancludere affermandO' che il Ga-
verna attende dalla Cammissiane di inchie-
sta utili elementi per una più efficace nar-
mativa a tutela della salute dei lavaratari e
dei cittadini, nanchè dell'equil'ibria ambien-
tale, attraversa prapaste per l'aggiarnamen-
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to della legislaziane sulle industrie insalubri
e pericalase, per pater meglio. cantrallare can
la dislacaziane delle imprese, la produziane,
il deposita e !'impiega delle sa stanze perica~
lase.

Varrei, infine, ringraziare in mada parti~
calare i relatari Minnacci e Vettari per la
relaziane puntuale e chiara, che è già un
cantributa cancreta all'attivItà e al lavara
che la Cammissiane di inchiesta sta per av~
viare; casì carne varrei ringraziare anche lei,
signar Presidente, per il determinante can~
tributa data alle canclusiani di questa di-
battito..

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere sull'ordine del gior~
no. n. 1.

D A L F A L C O, ministro della sanità.
Lo accetto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or~
dine del giorno. n. l, presentato dai relatoI1Ì
senatari Vettari e Minnacci. Chi l'approva è
pmgato di alzare la mano..

£ approvato.

Passiamo all'esame degli amicoli. Si dia
Jettura dell'articolo 1.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È istituita una Commissione d'inchiesta
parlamentare per indagare e riferire al Par-
lamenta sulle cause e respansabilità della
£uga di sastanze inquinanti verificatasi il 10
lugMa 1976 da un reattore installata neHo
stabilimento. della società ICMESA, che ha
interessato prevalentemente i comuni eli
Meda, Sevesa, Cesano Maderna e Desio, in
pravincia di Milano..

P RES I D E N T E. La metta ai voti.
Chi l'apprava è pregata di alzare la mano.

£ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2 nel testo cor~
retto come ho precedent\'IDJ.eDJted!ndicato.

P A L A, segretario:

Art.2.

La Cammissione deve accertare:

a) in base a quale licenza e per quale
attività produttiva è stato installato ed ha
opemia sino. al mamenta dell'incidente la
stabilimento. della sacie.tà ICMESA;

b) quale sia stata la effettiva produzio~
ne della ICMESA, a quali cammittenti e per
quale usa destinata;

c) quali siano. state le responsabilità,
ad ogni llivella centrale o lacale, ;relative al~
l'insediamento., alia sicurezza e alIa nacività
della produzione, ai 'Controlli e ad ogni a1ltra
misum indispensabile atta ad evi,tare le ca~
lamità;

d) quali sana state le canseguenze del-
l'incidente del 10 luglio. 1976 sulla salute
dei cittadini, sull'ambiente, sul territario e
sull' econamia della zana;

e) quali pravvedimenti sana 5I1:atipresi
a devono. essere adottati per indennizzare
i dttadini danneggiati dal1'<incidente del 10
luglio 1976 e per ottenere dai respansabili
della stessa il ;risarcimento. dei danni.

P RES I D E N T E. Su questa artico-
,la è s:/;ata presentata un emendamento da
parte del senatorè Naè. Se ne dia letrtura.

P A L A, segretario:

Aggiungerc, alla fine dell' articolo, la se-
guente lettera:

({ f) quali provvedimenti sona stati pre-
si o si inteDdana adottare per djsinquinare
le zane calpite ».

2. 1

P RES I D E N T E. Ricordo che il pre-
sentatore ha ritirata questa emendamento. e
/}:aha trasformato nel Iseguente ordine del
giorno:

Il Senato,

nelll'appravare il d1segno di legge n. 665,
impegna la istituenda Commissiane parla~
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mentare ad esaminare quali provvedimenti
siano stati presi e si intendano adottare per
disinquinare le zone colpite.

9.665.2

Met.to ai voti questo ordine del giorno.
Chi l'approva è pregato di alzare.la mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia ,lettura.

P A L A, segretario:

Ar't.3.

La Commissione, sulla base degli accer~
tamenti eseguiti, tenuto conto dello stato
attuale degli insediamenti industriali sul
terr1torio nazionale e della normativa vigen-
te, raccoglierà elementi di valutazione sui
rischi potenziali derivanti da attività indu-
striali, nella globalità del processo prodUlt-
tivo, al fine di formulare proposte per una
più efficace normativa a tutela della salute
dei lavoratori e dei dttadini, per l'equilibrio
dell'ambiente naturale, nanchè per assicu-
rare servizi adeguati ed efficaci controlli.

(È approvato).

AI1t. 4.

La Commissione è composta da quindici
deputati e quindici senatoni nominati ri-
spettivamente dal P,residente della Camera
dei depUltati e dal Presidente del Senato in
modo da rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi parlamentari. La Commissione eleg~
ge nel propr:io seno, un presidente, due ",ice~
presidenti e un segretario.

La Commissione si avvale della collabo-
I1azione di esperti da essa designati.

(È approvato).

Art. S.

La Commis-sione decide a maggioranza
sulla pubblidJtà delle singole sedute.

(È approvato).

Art.6.

Entro sei mesi dal suo insediamento la
Commissione terminerà i propri lavori e
presenterà alle Camere la J-eIamone conclu-
siva.

Ogni due mesi 1a Commissione l!n:forme-
rà le presidenze della Camera dei deputati
e del Senato dello stato dei propri lavori.

(È approvato).

Art.7.

La Commissione procede all'indagine ed
agli esami, con gli stesSiÌ poteri e le s,tesse
limitazioni dell'autori,tà giudiziaria ai sensi
dell'a;rticolo 82 della Costituzione della Re-
pubblica.

CÈ approvato).

Alit. 8.

Le spese per il fun~ionamento della Com-
missione sono poste per metà a carico del
bilancio interno della Oamera dei deputati
e per 1'altra metà a cCliricodel bilancio mter-
no del Senato.

CÈ approvato).

Art.9.

La presente le~ge entrra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
mone nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D :E N T E. Metto ai voti j)l
di,segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregalto di alzare la mano.

n approvato.
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Constato che è Istato approvato all'unani~
mità: questo farà piacere agli onorevoli re~
latori, ai proponenti di disegni di legge sul~
,la materia e a ,tutti i c01lleghi che si sono
trattenuti fino a quest'ora.

Con l'approvazione del di'segno di legge
n. 665, restano assorbiti i disegni di legge
nn. 94 e 220.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta aHa Presidenza.

P A L A, segretario:

LAZZARI, ROMANO, GOZZINI. ~ Al Mi-

nistro ddZ' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere qual è la posizione del suo Mini-
stero nei confironrti dell'ilnsediarnento pe~
trolchirnico nella piana di Metaponto.

In particolare, si evildenzia che:
a) un insediamento di tal genere an-

nulla di fatto gli investimenti del venten-
nio precedente (400 miliardi) e quelli in cor-
so (54 miliardi);

b) sarebbe es,tremamente più opportu-
no investire la stessa somma nello ,stesso
territorio per il potenziamento agricolo-iJ1~
dUistriale della zona o dell'intera ,regione Ba~
si.licata, con effetti indubbiamente superiori
sia sul piano dell' oocupazione che su quel-
lo della convenienza economica;

c) detto progetto sarebbe in contrasto
con una politica meridionalistica che nel
1977 tenga conto dell'esperienza passata, spé~
cie per quanto rigua'rda la vocazione natu-
rale dell'ambiente e de~le popolazioni.

Si chiede, pertanto, cosa intende fare il
Ministero:

1) per informare con precisione 11 Par~
lamento sul t:iJpodi insediamento industriJ.~
le previsto;

2) per far proposte alternative alla Rt'.~
gione Basilicata, al Consorzio per l'area di
sviluppo industriale ed alla Cassa del Mez-
zogio,rno in modo da trasformare in inve-
stimento aggiuntivo un'operazione che ha

J'a:rnaro sapo.re di un ulteriore ed inutile
spreco di ricchezze;

3) per imped1re con ogni sforzo quello
che, allo stato presente delnnformazione.
segnerà certamente !'inizio della disgil:"ega-
zione inevitabille delle comunità locali e del
te;rritorio.

(2 ~ 00109)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute a/Ha Presddenza.

P A L A, segretario:

SIGNORI. ~ Al .M.inistro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che il cOlm-
missario di pubblica sicurezza Firancesco
Donato e gli agenti Rinaldo Gradi e Pellt~-
grino Tozza, dell'Ufficio politico della Que-
stura di Pistoia, hanno ricevuto una 'Cornu~
nicazione giudizi aria per falso ideO/logico;

se non ritiene che il fatto sia di g'ra~
vi.tà eccezionale dal momento che il com.
missario Donato ed i due agenti suoi colla~
boratori, che si sono sempre adoperati con
succes.so per.chè nel COiI'SOdi manifestazio~
ni di vario tipo tenutesi nella città tosca~
na non scoppiassero incidenti, sono accu~
sati di essere stati troppo blandi nei con~
fronti di due studenti che il 14 maggio 1977
parteciparono ad una manifestazione conelu
sasi senza incidenti;

se non ritiene che un simile fatto certa-
mente non contribuisce a 'Combattere Ja

/( strategia deBa tensione », che tanto sangue
e tanta vio'lenza ha seminato nel nostro
Paese, e rappresenta obiettivamente, al di
là delle intenzioni di chi ha inviato la Cl)~
nmnkazìone, un chiaro tentativo di dissua~
s~one ne; confronti di chi, come il commi.s-
sario Donato e gli agenti Gradi e Tozza, <;i
è battuto e si batte per la riforma in senso
democratico del Corpo del:la pubblica s:~
( urezza.

(3 ~ 00527)



VIl Legislatura:,enalo della Repubbliqa ~ 6202 ~

142a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

RUFFINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se rispondano a verità le se-
guenti notizie:

che, dopo gli attentati a Vittorio Bru-
no e ad lndro Montanelli, si è svolta a Ge-
nova una manifestazione indetta da «Auto-
nomia operaia» e dai «marxisti-leninist'i »;

che lo sparuto numero di partecipanti è
sfilato sotto la sede del « Secolo XIX», scan-
dendo pesanti slogans contro i due giorna-
listi feriti nei criminaìi attentati e contro
la stampa in genere;

che ~ fra l'altro ~ i manifestanti
avrebbero scandito questi slogans: «Bruno
qui, Montanelli lì, la contro informazione si
fa così »; «Giornalista ~ sbirro maledetto
~ te lo faremo no'i l'articolo perfetto ».

Se tali notizie rispondono a verità, si chie-
de QuaH provvedimenti, in concreto, siano
stati 8dottati.

(3 - 00528)

RUFFINO. ~ Al Ministro delle finanze. ~-

Per conoscere:
di quali mezzi disponga attualmente la

GUaJrdia di finanza per svolgere l'azione di
vigilanza in mare per fini di polizia finan-
ziaria, per contrastare i mezzi contrabban-
dieri e per esplicare compiti di salvataggio
e di soccorso;

quali interventi conoreti il Govel111oin-
t'.:'nda attuare a1 fine di l''eaJlizzare un mo-
deTno ed effidente ipotenziamento del navi-
giio e soddisfare più com:piIutaJIDente le esi-
genze operative e dei servizi di istituto della
Guardia di finanza.

(3 -00529)

FOSSA, SIGNORI. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Si premette che in ques.ti ultimi
anni un posto di sempre maggiore rilievo
strutturale ed operativo è stato aJssunto dal
Corpo deUa Guardia di finanza, i cui reparti
e servizi, in grado sempre maggiore, hanno
assiourato l'osservanza delle leggi dello Sta-
to, non soltanto sul piano tecnico e scien-
tifko delle norme tributarie e doganali, ma
anlClhenel concorso alla lotta contro la cri-
minalità e, a-ltresì, aHa tutela deHe is,titu-
zioni demoaratiche deUo Stato.
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In tale rafforzato e svilliUlPpatoquadro di
attività, a:ssume sempre più rilievo il set-
tOlre operatiiVo della Guardia di finanza nel
campo narvale, s.ulla base, del resto, di ormai
lunghe traidi2\ioni, di strutture sempre più
potenziate e di una consistenza di unità di
navi,glio che dal contributo e daila operati-
vità della cantieri,stka nazionaJle ha tratto,
in stretto e comune consenso di attuazione,
mezzi sempre migliori ed efficienti.

Il prog1I'amma del naviglio deUa Guardia
di fina-nza si pone, quindi, in termini deci~
sivi per l'ass01vimento dei semp.re maggiori

I

compiti assegnati al CoI'pO stesso e per la

! butela deLla Ilegge e del1la sioorezza, lungo
tutto il vastissimo arco delle coste italiane
nel concorso anche con le esigenze dell~
difesa nazionale, dellla sÌlCurezza e del1la vita
umana in mare.

A giruidi2\iodegli interroganti si rende, pe-
raltro, necessario ohe ill Ministero provveda
con programmi pLuriennali di sviluppo del-
le costruzioni navali per la Guardia di fi-
nanza, ai fini ed agli effetti di aui sopra,
per cui si possa a~ più presto pervenire ad
un'ulteriore prog.rammazione di costruzioni
navali, al fine di coprire, con mezzi ade~
guati, settoiri oggi ancora S'coperti e rendere,
quindi, razionale e coordinato l'impiego
delle forze lungo le coste della penisola.

Gli inteHoganti sottolineano, altresì, che
taJle indubbia es1genza di rilevante pubiblico
interesse coincide con la cOlIirispondente
esigenza ~ peraltro anch'essa ispirata ad
un indirizzo di politica di sviluppo dell'eco-

I nomia nazionale ~ di consentÌlre la conti-
nuità deiLlefasi operative produttive da parte
dei cantieri nazionali dhe, sin da ora, hanno
trovato, nelle costpuzioni navali delia Guar-
dia di finanza, un notevole sostegno per
mantenere gli attuali liveI.li ocoUipazionali di
forze di la-voro estremamente speciaaizzate,
mancando la qual continuità fra hreve ta/li
cantieri ~ e si tratta spesso dei più cospi-

cui per numero di lavoratmi ~ trovereb-

bero ben gravi di>fìficoltà a mantenere liveLli
ooou.pazionali to'uerabi>li.

Gli intenroganti chiedono, pertanto, aLla
luce dalle consi>derazioni esposte, di sapere
se il Ministro, di concerto con gli altri Mini-
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str.i competenti, non ritenga opportuno pre~
disporre:

a) un sostanziale e razionale p.rogram-
ma pluriennaJ.e per lo svi,liUppo del mwiglio
deJ Corpo della Guardia di finanza, even~
tUal1mente con una legge ad hoc, con impu-
tazione in vari esercizi finanziari, come è
a'V'Venuto per Je altre FOlrze aJl'1mate;

b) un più cong,ruo stanziamento a taIi
fini nel prossi:mo bilancio di previsione deJI~
lo Stato ~ tabella Min1stero finanze ~ ohe
sa,rà predisposto nei prossimi mesi;

c) in pari tempo, utlilizzazioni di fondi
disponihili per un'ulteriore serie di COlStru~
zioni ddle unità già così coLlaudate ed ap-
prezzate e gmdualmente fmnite alI Corpo
in questi ultimi anni.

A g.iudizio degU intenroganti, se ciò sarà
fatto, gIi o:rgani tecnici del Comando gene~
rale della Guardia di finanza potrebbero,
con più aldeguata razionaJ.ità, prevedere la
programmazione deLle serie di unità pic~
cole, medie e più grandi, da tempo auspi-
cate, ciò ahe consentirebbe veramente una
idonea strutturazione del se:rvizio navale del
Corpo, nel precipuo inteTesse della tutela
della difesa dello Stato, dei cittadini stessi
e delJ'adeguata v1gillanza e soocorso in mare,
programma ohe contribuirebbe certamente
a dare sostegno aJl1'attività delle industrie
cantieristiche nazionali.

(3 - 00530)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ~ Con riferimento all'arti-
colo 3 della legge n. 382 del 1975 ed alla
notizia di un decreto per la soppressione, tra
gli altri enti, dell'ONAOSI, la fondazione be~
nemerita che assiste oltre 3 milioni di giova-
ni e s'i regge con il contributo dei sanitari
senza alcun onere per lo Stato, gli interro~
ganti chiedono di conoscere se la notizia
risponde a verità e quale sia il pensiero del
Governo di fronte ad un provvedimento che
mortifica lo sforzo dei sanitari in genere, de'i
medici, dei veterinari e dei farmacisti, i qua-
Ii, di fronte a sconcertanti episodi di sper-
pero del pubbl'ico denaro, hanno mantenuto
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un ente che dal 1876 ha assistito migliaia di
giovani, contribuendo alla loro formazione
umana ed alla loro qualificazione profes-
sionale.

(3 - 00531)

VERONESI, URBANI, RUHL BONAZZO-
LA Ada Valeria. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere se non in-
tenda revocare immediatamente l'incredibi-

, le circolare del direttore generale delle Bi-
hlioteche con ,la qUalle viene intimato ai di~
rettori delle Biblioteche e degli Istituti cen~
trali di non fornire direttamente, attraverso
int.erviste o dichiarazioni agli organi d'infor-
mazione, notizie e giudizi sulìa gestione di
un importante servizio culturale.

Tale circolare lede, assieme alla dignità
dei dirigenti, il fondamentale principio, so~
stcnuto da tutte le forze politiche democra-
tiche, della gestione partecipata delle istitu
zioni pubbliohe.

(3 ~ 00532)

MOLA. FERMARIELLO, FEDERICI. ~ Ai
Ministri della marina mercantile e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere:

suLla base di quaIi criteri ~ dopo la
prevedibile apPTovazione del disegno di .leg-
ge «Norme inteI1p,retative e modlficative
della legge 20 dicembre 1974, n. 684, sulia
ristrUltturazione dei servizi méllritti:mi di 'P're~
minente inteTe.5>se nazionale» anche da par~
te dell'éllltro ramo del Parlamento ~ saran-

no assegnati ai cantieri navali i lavori di
trasformazione delle navi delJa « Finméllt'e )}

,( Ausonia », «Galilei» e «Ma,rconi ».
.

,
se non sj ritenga di tener,e neÌla più al~

ta considerazione poss:i,bi~e sia l'esigenz::1
prioritarla di contTibuire ad alJeviare la gra-
ye disoccupazione di Napoli e del MezzogioJ'~

no, sia la valida esperienza e l'elevéllta com~
petenza dei lavo,ratori e dei dirigenti dei cm::.
tJeri napoletani.

(3 ~ 00533)

INNOCENTI. ~ Al Ministro dell'interno
~ Per sapere se risponde al vero che l'orga~

nico del Corpo delle guardie di pubbl'ica
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sicurezza p['esenta attualmente vuoti /}Jercir-
ca 13.000 posti e che si prevede che oltre
7.000 posti reste['anno vacanti entro il 1978,
per un totale quindi di 20.000 unità.

L'interrogante chiede, altresì, se risponde
al vero che le domande di ammissione al
Corpo siano state in questi ultimi tempi
estremamente ridotte, tali comunque da non
far fronte assolutamente ai posti vacanti, e
che i provvedimenti straordinari, quali il ri-
chiamo in servizio di elementi già congedati
e la possibilità di ritiro della domanda di
congedo anticipato presentata ai sensi della
legge 24 maggio 1970, n. 336, abbiano dato
esiti dubbi o negativi.

L'interrogante, qualora i dati sopra dpor-
tati rispondano al vero, chiede se il Ministro
non ritiene 0IPPortuno farsi prOiffiotore di
un provvedimento urgente che, a domanda
degli appartenenti al Corpo, sposti i ristretti
]imiti di età per la quiescenza che impedisco-
no, anche a chi 10 desidererebbe, di conti-
nuare a dare un contributo esperto, e quindi
doppiamente prezioso, in un momento in
cui il numero e la qualità dei tutori dell'or-
dine sono necessari in maniera particola-
rissima.

(3 - 00534)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VITALE Antonio. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientati. ~ P['emesso:

che Ja basilica di Sant'Angelo in Formis
(Caserta), urlo dei complessi monumentali
più famosi ed antichi della Caffiipania, si
trova «in stato di pericolo grave e pros-
simo »;

che, a seguito di un accurato sopralluo-
go eseguito dagli architetti e dagli ingegneri
della Scuola di perfezionamento e restauro
della facoltà di architettura dell'Università
di Napoli, è stata decisa l'immediata chiu-
sura della basilica e della zona di pertinen-
za, essendo stata accertata l'estrema preca-
rietà deJla basilica stessa,

l'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti il Ministro intenda adot~
tare per procedere, con l'urgenza che il ca-

so richiede, all'esecuzione delle opere di con-
sol1damento per garantin:: la conservazione
delle strutture della basilica e dei preziosi
affreschi in essa conservati, oltre che alla
esecuzione delle opere di restauro statico
estese a tu11a Ja zona circostante l'edificio.

(4 - 01099)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messo che, ormai da diversi anni, organi
di stampa ed agenzie giornaJlistiche vanno
denunciando 110.1rrUffa colossale delle obbli-
gazioni -falsificate immesse sul mercato, le
cui riperoussioni sul pkcolo risparmio SOill')
quanto mai sconce['tanti, si chiede di cono-
scere quali urgenti misure il MinLstro in-
tenda adottare per la salvaguardia deJl'au-
tenticità dei titoli a difesa degli investitori.

(4 -01100)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se intenda venire incontro al-
la richiesta presentata da un gruppo di ope-
rai pendolari residenti ad Orv'ieto, i quali
hanno chiesto, con lettera del 2 giugno 1977,
la possibilità di utilizzare la fermata ad 01'-
vieto del treno EXPR. n. 228, in partenza da
Roma alle 18, che permetterebbe loro di
avere circa 30 minuti di riposo in p'iù.

Se si tiene conto che si tratta di operai
costretti ad alzarsi tra le 3 e le 4 del mat-
tino per poter usufruire dei treni che scen-
dono da Orvieto a Roma, ci si rende facil-
mente conto di come anche solo 30 minuti

, possano essere importanti. D'altra parte, ap-
pare veramente incredibile che la costruzio-
ne della direttissima Roma-Firenze abbia
peggiorato, invece che migliorato, la situa-
zione degli operai pendolari.

(4 -01101)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere

se sia da ritenersi legittima e corretta la de-
cisione della Commissione giudicante della
Federazione italiana pallacanestro che ha
accolto il controricorso della CSI « Tirrena »

di Cava de' TIn'eni, attribuendo ad essa la
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vittoria nella partita del campionato di pro-
mozione maschile disputata il 27 marzo 1977
contro la squadra dell'AS «Convitto nazio-
naIe» di Salerno, determinando così la pro-
mozione ,della squadra cavese in Serie D.

Si chiede, inoltre, se siano sufficienti gli
elementi in base ai quali la Commissione
giudicante ha ritenuto di sconfessare la de-
libera del Comitato zonale salernitano della
Federcanestro, il quale, dopo ampia inchie-
sta e dopo avere interrogato arbitri, com-
missario di campo e parti interessate ed
avere vagliato le t(;stimonianze, aveva accol-
to il reclamo dell'AS « Convitto nazionale »,
attribuendole la partita vinta per 2 a O, te-
nuto conto soprattutto del1'invQsione di cam-
po del pubblico cavese verificatasi durante
la partita e degli atti di violenza contro un
giocatore e sostenitori della squadra saler-
nitana.

In particolare, si chiede di conoscere:
1) come la Commissione giudicante ab-

bia potuto, contrariamente ad ogni prassi,
senza contraddittorio e contJro ogni cocretta
norma di procedura, nonchè contro i più
elementari metodi di democrazia, deliberare
in seconda istanza senza avere svolto una
istruttoria e senza avere ascoltato le due
parti e come abbia potuto smentire i referti
arbitrali e il referto del commissario di
campo, accogliendo in pieno le controdedu-
zioni della squadra cavese, ben diverse da
quelle presentate al Comitato zonale nel cor-
so dell'istruttoria svoltasi in prima istanza,
senza avere ascoltato il rappresentante del
Comitato zonale stesso;

2) in quale considerazione la Commis-
sione abbia tenuto i referti medici (non cer-
to di parte) rilasciati dall'Os.pedale civile di
Cava de' Tirreni, che dichiarava i ricoverati
(un giocatolre del «Convitto nazionale» e un
sostenitore della squadra salernitana) guari-
biJi in 7 giolI'ni;

3) perchè la Commissione non abbia ri-
tenuto di prendere visione del rapporto giu-
diziario presentato al pretore di Cava de'
Tirreni dagli agenti di pubblica sicurezza
che assistevano all'incontro.

L'interrogante chiede al Ministro quali
provvedimenti intenda prendere per il gra-
ve caso sopra esposto, intervenendo presso

la Federazione italiana palIacanestro in di-
fesa dei più elementari princìpi di diritto
e contro un sistema che non offre sufficiente
garanzia per combattere il malcostume e,
soprattutto, la violenza sui campi di gioco,
violenza sempre più dilagante, oltre i limi-
ti imposti da civili competenze sportive.

(4 - 01102)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dei beni culturali e ambientali. ~
Per conoscere la loro opinione nei com,ronti
della Raccomandazione n. 806, 'relativa aJ
Premio europeo del Museo, approvata dallla
Commissione permanente del Consiglio
d'Emopa, a nome dell'Assemblea parlamen-
tare, ill 18 marzo 1977, su proposta della
Commissione per la oultura e l'educazione
(Doc. 3944).

Ndla Raccomandazione in esame si sotto-
linea la necessità di rendere più accessibile
ai cittadini il patrimonio oultu.rale europeo
e di incoraggiare quindi i musei a miglio-
rare le proprie strutture; si constata, inol-
tre, che l'i:stituzione in Gran Bretagna di un
Premio annuale del museo ha stimolato le
iniziatLve nel settore ed ha contribuito ad
acarescere !'interesse per i musei locali.

Di conseguenza, si chiede al Comitato dei
ministri di invitare i Governi degli Stati
memhri a favorire la creazione, nei rispet-
tivi Paesi, di i,stituzioni per l'attribuzione
del Premio annuale ad alcuni musei nazio-
nali, associando il Consiglio d'Buropa a tale
iniziativa (ill P,remio dOVirebbe essere imatti
attr:iJbuito sotto ~li auspid del Consiglio
d'EurQpa ogni anno presso il «Palais de
l'.Europe» a Strasburgo) e ad istituire un
Premio Slpeoiale del museo ammontante a
10.000 frandhi francesi CJhesarà attribuito
ogni anno daJl'Aisse:mblea parlamentalI'e del
Consiglio d'Europa ai musei ohe awanno
maggiormente contlribuito aU'idea europea,
facilitando l'adesione del pubblico eua:-opeo
ad una prospetth7a europea, Ol1ganizzando
eSlposiZlioni su temi europei e partecipando
al sistema dei plI'estiti o degli scambi.

Si ohiede attraverso quali iniziaHve, ohe
si aiUsproano il più posstbide sollecite ed ade-
giUate, i Ministri interrogati intendano dare
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I
seguito aMe ri.ohieste formu.late in detta Raç~

I

comandazione.
(4 ~ 01103)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quello
del suo Dicastero sulla Risoluzione n. 652,
concernente la cooperazione allo sviluppo,
approvata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 26 apri~
le 1977, su proposta della Commissione per
le questioni economiche e lo sviluppo (Doc.
3947).

Nella R'isoluzione in esame l'Assemblea, vi-
vamente preoccupata per le prospettive di
sviluppo della maggior parte dei Paesi del
Terzo Mondo, considerando urgente la ne~
cessità di lottare contro la povertà attraver~
so la riforma dell'ordine economico interna~
zionale (necessità che si rende nel momento
attuale ancora più evidente dopo il fallimen~
to della 4a Sessione dell'UNCTAD e della
recente Conferenza Nord~Sud), deplora che
l'a'iuto ufficiale allo sviluppo dei Paesi mem-
bri del Comitato per l'aiuto allo sviluppo
(CAD) dell'OCSE sia diminuito in valore rea-
le negli ultimi decenni (è invece aumentato
l'aiuto ufficiale allo sviluppo dei Paesi mem-
bri dell'OPEC e della Cina, a differenza del
modesto aiuto tuttora offerto dai Paesi del~
l'Est) .

Per mutare tale stato di cose l'Assemblea
parlamentare si rivolge ai Governi degli Sta-
ti membri del Consiglio d'Europa affinchè
elaborino politiche per lo sviluppo sotto pro-
spettive di complemenu-'..rit8~ e di globalità,
promuovendo gli scambi commerciali e !'in-
dustrializzazione dei Paesi in via di sviluppo
ed aumentando l'assistenza finanziaria e te~
cnica che viene loro offerta, affrontando nello
stesso tempo i necessari aspetti istituzionali
nell'ambito del GATT, dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite e delle sue agenzie spe~
cializzate, diminuendo la corsa agli arma~
menti, 'in modo da liberare una parte degli
investimenti dei Paesi industrializzati, esten~
dendo il sistema delle preferenze generaliz-
zate e chiedendo ai Paesi dell'Europa del-
l'Est di accrescere adeguatamente i propri
sforzi a favore del Terzo Mondo.
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L'Assemblea propone anche di organizza-
re un colloquio sulla cooperazione allo svio
luppo, in collegamento con l'OCSE e con
la partecipazione dei membri dell'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa e dei
par1ament~ri particolarmente interessati a
detti scottanti problemi.

Si chiede attraverso quati misure, che si
auspica siano il più possibile sollecite ed
adeguate, il Ministro interrogato intenda da-
re seguito a quanto contenuto in detta im~
portante Risoluzione.

(4 - 01104)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere il parere
del Governo srulla Raccomam.dazione n. 80~
e sulla Risoluzione n. 654, concernenti l'at~
tuazione dell'Atto finale della Conferenza
sulla sicurezza e 1a cooperazione in Europa,
approvate dall'Assemblea par.larnentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 29 apri.
le 1977, su proposta della Commissione 'P0~
litica (Doc. 3951).

Si chiede, in particolare, se il Governo
ha intenzione di da're al proprio rappreser:-
tante permanente presso il Comitato dei mi-
nistri del Consiglio d'Europa istruzioni che
gli permettano di dare seguito aJlle p.roposte
contenute nella Raccomandazione n. 808, re-
lativa aIJ'organizzazione di scambi di infOir~
mazioni fva i rappresentanti degli Stati memo
bri del Consiglio d'Europa, degli Stati Uni~
ti e del Canada sullo sviJluppo della sicThrez-
za e della cooperazione in Europa, ed al
fine di invitare gli Stati dell'Europa Orien.
tale direttamente interessati a partecipare
alla Conferenza europea dei Ministri respon-
sabiLi dell'asseHo del territorio che dovrà
riunirsi a Vienna nel 1978 e probabilmentt
in Svizzera nel 1979.

Per quanto concerne la RÌ!soluzione n. 654,
si chiede al Governo se ha intenzione di
compiere uno sforzo particolare per far co~
pascere al pubblico la por-tata e gli obietti.
vi della prossima Conferenza di Belgrado.

Si sottolinea l'urgenza, dato l'8Jpprossi-
marsi della Conferenza di Belgrado, di una
risposta sollecita aUa presente interroga
zione.

(4 - 01105)
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MINNOOCI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura. e delle foreste. ~ Per sapere quale
seguito ha aNrUto la Risoluzione n. 33, rela-
tiva aLl'evoluzione ed aHa conservazione
delile boscaglie in Europa, adottata dal Co-
mitato dei ministri del ConsigUo d'Europa
il 21 maggio 1976.

Nel dooumento in esame si raccomanda
ai Governi degli Stati me:IIJlbriun piano glo-
bale di salvaguaJ1dia della boscaglia, leggi
e regolamenti nazionali al fine di fornire
i mezzi finanziari necessari, ricerche e studi
appropriati a liveHo eurOipeo e un'adeguata
campagna piU'bblkitaria per far conoscere
l'utilità delle boscaglie, il tutto da attuarsi
con i necessari coLlegamenti nei conflronti
dei poteri loca/li e ddle organizzazioni degli
agricoltori e con personale specializzato.

Si chiede una risposta ill più possibile
sollecita ed adeguata per conoscere quanto
è stato fatto in un settOiYe così importante ,
per- il nostro Paese ad agricohura mediter-
ranea.

(4-01106)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere quale se-
guito hanno avuto le Risoluzioni n. 6 e n. 8,
relative alla conservazione delle piante rare
minacciate in Europa ed alla protezione del-
le rive lacustri e fluviali, adottate dal Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa il
21 febbraio 1977.

Nella Risoluzione n. 6 si ricorda come le
piante rare minacciate in Europa siano circa
1.400, delle quali oltre 100 rischiano di scom-
parire, e si raccomanda ai Govern'i degli Sta-
ti membri di usare tutti gli strumenti giuri-
dici, amministrativi e scientifici necessar'i
per tutelare tale flora, di grande valore scien-
tifico, educativo, ricreativo, estetico, cultura-
le ed etico, anche attraverso la creazione di
r'iserve naturali, con i necessari collegamenti
a livello locale ed a livello internazionale.

Nella Risoluzione n. 8 si sottolinea il pe-
ricolo rappresentato dall'industrializzazione '
e dalla speculazione edilizia sulle rive fluvia-
li e lacustr'i e dall'inquinamento causato dai
mezzi di trasporto acquatici a motore e si
raccomanda, di conseguenza, agli Stati mem-

VII Legislatura
- ~~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~-.~~~

8 GIUGNO 1977

bri di prendere tutte le misure, a livello in-
terno ed internazionale, necessarie per pre-
servare tale importante patrimonio ecolo-
gico.

S'i chiede quali siano state le azioni del
Governo e che cosa intenda fare in futuro
per attuare le suddette Risoluzionì.

(4 -01107)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e degli affari esteri. _..~
Per sapere quale seguito ha aV1Utola Ri'so-
luzione TI 7, relativa alia protezione dei mam-
miferi minacciati in Europa, adottata d::t1
Comitato dei ministri del Consiglio d'Eur0-
pa il 21 febbraio 1977.

La Risoluzione in esame sottolineava !'im-
portanza per l'equilibrio biologico dei diver-
si tipi di fauna 'Selvaggia, il oui potenziaJc
genetico rappre<;enta una risorsa importan-
te che deve essere conservata per le genc-
razioni future, e riconosceva il valore scien-
tifico, educativo, ,ricreativo, estetico, cultu-
rale ed etico della protezione dei mammife-
ri, spesso soggetti ad uno sfruttamento in-
controllato, con pesanti conseguenze per h
conservazione di alcune specie.

Si raccomanda, quindi, di conseguenza,
agli Stati membri un::! protezione adeguata,
ricreando le condizioni ecolo,gkhe necessét-
ne e ri'Popolando ,le specie minacciate, sotto
il controllo e secondo studi predisposti da
pc/rsonale specializzato, con prograanmi coor-
dinati tra i vari Paesi ~ specie neUe regio-
ni di frontiera ~ ed assicurando !'infor-
mazione deLl'opinione pubblica necessaria a
tale scopo.

Si sollecita, in particolare, ].a ratifica de1-
le: Convenzione sul commeIìcio internazÌona-
le delle Sipecie selvagge, deUa flolra e della
fauna minacciate di estinzione, conclusa a
Washington il 3 marzo 1973.

(4 - 01108)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se sono al corrente della violenta grandi-
nata e del grave nUlbifragio ohe nella notte
della g1ugno 1977 hanno coLpito i comuni
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di Montesoudo, MontecOilombo, Geo:nmano e
in parte aoohe Coriano, in provinda di
Fodì, recando danni aid alcuni seI1V,izi(via-
bilità) e soprattutto allle cohure agricole e
rispettivi imtPianti, con punte fino al 100 per
cento della produzione.

Di conseguenza, !'interrogante chiede qua-
li iniziative di pronto intervento siano state
intraprese e, in particolé\Jre, chiede se non
sia 11 caso di dotare la locale Prefettura,
da parte del Ministero dell'interno, dei mez-
zi sufìficienti per ill ripristino dei seI"Viizi,
viabilità in specie.

Per quanto concerne il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, si reputa oppolrtuno
ohe sia disposta una soLlecita liquidazione
dei danni subiti anche nel 1976 per avver-
sità atmosferiche da parte di azieTIJde agri-
cole nuovamente colpite dé\Jllagrandine, se-
condo la legge n. 364, e che sia dato solle-
citamente corso aid analoghe disposizioni di
iliquidazione non appena dalla Regione sa-
ranno state esp'letate le incombenze di legge,
con la delimitazione delle zone colpite e l'ac-
certamento reale dei danni.

(4 - 01109)

CARNESELLA, CIPELLINI, MARAVAL-
LE, FERRALASCO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
il perchè della mancata emanazione, entro
un anno dall'entrata in vigore della legge,
delle norme di attuazione previste dall'arti-
colo 27 della legge n. 118 del 30 marzo 1971
(conversione in legge del decreto-legge 30
gennaio 1971, n. 5, e nuove norme ln favo-
re dei mutilati ed invalidi civili), per le qua-
li si sarebbe dovuto facilitare la vita di re-
lazione dei mutilati ed invalidi civili, rego-
lamentando la costruzione degli edifici pub-
blici o aperti al pubblico, con l'eliminazio-
ne delle cosiddette barriere architettoniche.

(4-01110)

PINNA, MARANGONI. ~ Ai Ministri del
tesoro e delle finanze. ~ Premesso che si va
allargando a tutte le borse valori d'Italia la
agitazione dei procuratori e loro dipendenti

e degli agenti di cambio a seguito del dete-
rioramento della situazione del mercato azio-
nario, che potrebbe culminare in un vero e
proprio collasso e porre in forse gli stessi li-
velli occupativi del personale;

considerato che, ormai da diverso tem-
po, alcuni agenti di cambio hanno preferito
ritirarsi, rinunciando alla professione in se-
gno di protesta per le mancate riforme, e
segnatamente quella di svolgere all'interno
delle borse valori tutte le operazioni di scam-
bio azionario;

rilevato che la Commissione nazionale
per le società e per le borse valori ha di-
chiarato che « mentre si propone di solleci-
tare, come ha già fatto in sede di indagine
conoscitiva presso il Senato, l'adozione degli
opportuni provvedimenti legislativi volti a
salvaguardare l'istituto della borsa, e pari-
menti la concentrazione in essa degli affari,
una più giusta perequazione fiscale che non
mortifichi il mercato azionario e la tutela
delle minoranze, comunica che, oltre all'im-
minente attivazione del mercato ristretto, il
cui regolamento sarà emanato nelle prossi-
me settimane, sono allo studio quegli inter-
venti di propria competenza idonei ad assi-
curare il miglior funzionamento del merca-
to mobiliare e la sua trasparenza »;

accertato che Ila risposta deLla CONSOR
non ha soddisfatrto il personale, i procura-
tori ed i comitati direttivi degli agenti di
cambio, tanto ohe si vanno palesando rea-
zioni sfavorevoli e l'agitazione -rischia di
inasprirsi con gravi conseguenze per l'in-
tero mercato dei cambi,

si ohiede di conoscere quali urgenti misu-
re i Ministri interes,sati abbiano intenzione
di é\Jssumere per Irecepill'e le ,legittime iSltan-
ze presentate da più pé\Jrti per la rivitaliz-
zazione del mercato borsistico, per garan-
tiTe l'occupazione e per porre la CONSOB
nella migliore condizione di operare, atteso
che alcune operazioni di sua competenza
(vale a dÌ/re la cance]~azione dal listino di
queUe imprese quotate che da 5 anni non
d;stribuiscono dividendi e l'immi,ssione nei
Jistino ufficiale di quelle imprese che ne ab-
biano chiesto !'iscrizione) avvengono COil
notevole ritardo proprio per la mancanza del
per:sonale ohe dovrebbe far pane deIJ' OI"ga-
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Dico onde poter espletare, compiutamente,
i compiti di v1gi[anza e di promozione dì
cui aHa legge 7 g.ÌJUgno1974, n. 216.

(4.01111)

BOLLINI, MERZARIO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della sanità. ~ In ["elazione aJll'aggnwarsi
dei rpe["Ì:coliper la saLute pUlbblica dedvanti
dai (polidorori di bid:enile ,~PCB), a seguito
delle notizie Irecenti suLla situazione sani-
taria fra Ie maestranze della ditta ICAR di
Monza, ohe si aJggiìU:I1!gonoa quclle suWin-
quinamento del latte prodotto nella zona
di Trezzano \Sul Navil~lio, in p!rov1nda di
Milano, e tenendo conto del crescente al-
laJI1l1lene!J'OIpinione pubblica della regione
interessata, gli inteJ.1roganti sollecitano esartl-
rienti comunicaziani del Ministro della sa-
nità ohe chiariscano con precisione la situa-
zione sanitaria in tutti i suoi aJsrpetti, non-
ohè i risultati deLle sperimentazioni ci:rca gli
effetti di tali sostanze.

Gli interraganti chiedono, inoltre, di co-
noscere ~ daJlla P,resÌidenza del Consiglio
dei ministri ~ qUaJli impedimenti ostano

alla presentazione di un provwooimeThto di
adeguamento normat:ùvo aLla d1rettilVa CBE
del ,Luglio 1976, che definisce i limiti di I
irnpiego di vaJ!riesostanze pericolose (fra le
quaM appunto i BCB), dato che .!'intervento
nella fase deJJla produzione e dell'impiego di
tali sostanze sembra più effica:ce e più pra-
tico.

A parere degli interroganti oocorre, peral-
tro, anche un ade~uato intervento nella fase
del controllo ~ negli scarichi dei1le acque ~

dei composti organici clotr'UJfati e, tenendo
conto che da ,laouna esistente in proposito
nella « legge Merli» difficilmente potirebbe
essere colmata in via amministrativa ~ non
ri,sultando idoneo i,l procedimento per mez~
zo del Comitato dei ministri previsto all'ar-
ticolo 3 di tale leg.ge ~ si rÌiOhiooe un'inizia-
tÌJVa,legisilativa per 1'inte~azione della sud-
detta legge.

Gli inteJ:1roganti ohiedono, infine, di cono-
scere quali misure e interventi amminist!ra~
tivi immediati ~ in attesa dei pravvedimen-
ti ,legislativi ~ il Governo intenda attuare

e promuovere, aNo SCQpO di arocertare le
produzioni e gli impieghi di PCB oggi in

-corso e di sMvaguaI"dare in agni mooo pos-
sibi.le la saLute deLle popolazioni interessate.

(4~01112)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 21 giugno 1977

P RES I D E N T E. Avverta che le se~
dute antimeridiana e pamer1diana previste
pe!r' domani, giovedì 9 gi.ugno, dall'ultimo ca~
lenidario dei lavori dell'Assemblea, non
avranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 21 giugno, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

1. Interrogazioni

II. Interpe1la.nze.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

NO~, TREU. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se non ritenga indilazionabile, anche
per il nastro Paese, stabilire e cominciare
ad attuare un programma mteso a reaHzzare
un impianw di ritrattamento dei combusti-
bili nucleari irradiati che verrannO' prodotti
nel prossimo futuro dalle centrali, e ciò dn
considerazione del tempo necessario alla
progettazione, reaJ:izzazJione e messa in ser.
vizio di un impianJta del genere e tenuta
anche conto della recente presa di posizio-
ne del Governo tedesco, che intende subordi-
nare la concessione di nuovi permessi per la
castruzione eLi'centrali. nuclead all'avvio dei
lavori per ,la realizzazione di Wl impianto di
ritrattamento del combustibile irradiato.

(3 - 00281)

FERMARIELLO, IANNARONE. ~ Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per avere elementi certi di
conoscenza del programma FIAT riguardan.
te l'insediamento per la costruziane di au.
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tabus nella Valle dell'Ufita allo scopo di p<r
ter adeguatamente organizzare, d'intesa con
la Regione Campania, il territorio della zona,
specie in riferimento alle case e ai servizi
necessari, sottraendolo così alla caotica e
sfrenata speculazione, e di predisporre i ne-
cessari corsi di formazione professionale e
il successivo avviamento' al lavoro, secondo
criteri certi e controllabili e non sulla base
della vecchia logica clientelare.

(3 - 00(12)

RaMEl. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri del bilancio e della pro-
grammazione economica e delle partecipa-
zioni statali, al Ministro senza portafoglio per
le regioni ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ .Per sapere

se sono a conoscenza delle gravi conseguenze
che determina, sulle condizioni di vita delle
popolazioni interessate e sulla stessa tutela
della natura minacciata da fatti speculativi,
la situazione di stalla del programma di in-
terventi proposto per la valorizzamone del
massiccio ca:labr<rlucano del Pollino, più
volte discusso in sede ministeriaJ.e e dalla
cui realizzazione dipendono sia la difesa dei
valori naturaLi, sia ~ con lo sviluppo del

turismo ~ le prospettive di lavoro e di red-

dito delle popolazioni di quel territorio, di-
versamente destinato alia degradazione s<r
cio-economica.

L'interrogante ricorda che la INSUD, dopo
una lunga campagna di ricerche, studi ed
indagini, condotta dalla OTE-EFIM e costata
oltre 200 milioni di lire, aveva progettato
una serie di interventi modulari per un inve-
stimento globale previsto (a prezzi 1973) di
oltre 50 mdHardi di lire ed un impegno di-
retto per 8 miliardi, di cui 3 già stanziati,
interventi che non haTIno poi avuto inizio
per contrasti, non ancora sanati, insorti col
CNR e col WWF, relativamente alla tutela
della natura e del paesaggio.

Risulta all'interrogante che della prolun-
gata situazione di stalla determinatasi a se-
guito di tale contrasto profitti la specula-
zione privatistica con acquisto di terreni al

prezzo di 100 Lire al metro quadrato, lottiz-
zazioni abusive e vendita per 3.000 e più
lire al metro quadrato.

L'interrogante chiede di sapere:
a) se il CNR ritiene Gonciliabile l'inizia-

tiva già progettata dalla INSUD con l'esigen-
za di saJ1.vaguardare la natura e di evitare
la degradazione del territorio e, nell'ipotesi
negativa, quali modifiche o quale progetto
ailternativo lo stesso CNR ritiene di poter
suggerire;

b) se l'EFIM e la INSUD valutino tut-
tora economicamente conveniente interve-
nire, adeguando le linee qualificanti della
loro iniziativa ad suggerimenti del CNR e
rifinanziando il progetto, ed eventualmente
quale altra destinazione intendano dare agli
stanziame:nti già disposti ed ai 1.100 ettari
di terreno montano a suo tempo acquistati.
per l'importo di 350 milioni di lire.

L'interrogante chiede infine di conoscere
quali iniziative i Ministri competenti riten-
g'C)110di poter assumere, di concerto con le
Regioni CaJabria e Basilicata, eon le società
ed enti interessati, allo scopo di rielaborare
~ utilizzando il meglio degli studi finora

condotti ~ un progetto di fattibHità con

relativo piano di copertura finanziaria, av-
viando così a concreta soluzione il proble-
ma del Po1lino.

(3 - 00149)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se intende
proseguire nell'utile opera di informazione
condotta sino ad ora attraverso l'Istituto
di tecnica e propaganda agraria, ed in parti-
colare le sue due pubblicazioni, l'agenzia
quotidiana «A 5» e il periodico «Agricol-
tura », e se non ritiene contraddittorio con
la prosecuzione di tale utile opera il tratta-
mento, poco dignitoso e poco corretto dal
punto di vista contrattuale, riservato ai gior-
nalisti che come redattori e collaboratori pre-
stano da tempo la loro opera in dette pub-
blicazioni.

(3-00404)
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MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per essere infonnato se
intenda realizzare, con l'urgenza imposta da
alcune vergognose situa2Jioni, la pubblica-
zione presso rAlbo pretorio di ciascun co-
mune degli elenchi di quanti II"khiedono l'in-
tegrazione comundtaria sull'olio, onde sot-
toporre ad una valutamone dei cittadini il
comportamento riprovevole di alcuni con-
IiazionaliJ.

(3 - 00456)

!
l.;l VIGNI, BONAZZI. ~ Al Ministro del I,

'tesoro. ~ Premesso che, da qualche tern-
!po, persone che 'V,anno dicendo di essere !
I

dipendenti deLla Zecca ofifrono in vendita!
monete di prova delle 500 lire in a~gento
commemoranti Marconi, nonrdhè le monete
oI1dinarie, gili intocroganti chiedono di sa-
pere come ciò ,sia potuto avwenire, di chi

'Siano Je responsabilità e, comunque, chi
abbia dato dis!posizioni in merito, sempre
che ve ne siano state. ,

In !particolare, si chiede di sapere: I

l
1) a quanti pezzi ammonti la tiratura

di plfova, ohi l'abbia decisa, dato che gli 1
offerenti asseriscono ovviamente che sia ;
moJ.to bassa, e, se così fosse, se non si I
intenda compdetarla per portar1a ai !livelli
tradizionali;

2) se esistano oontlI"oJ.lli,e quali, e per-
chè, in talI caso, non abbiano funzionato,
per impedire abusi ohe non giovano al buon
nome della Zecca, già al centro di roventi
disoussioni;

3) quale sia la tiratUlTa totale della mo-
neta corrente e come si possa garanti.re al
piccolo coJ1ezionista di v,enirne in possesso:
pGlJI1Tebbe,infatti, che vi sia stato un presso-
chè dlanldestino periodo di prenotazioni at-
traverso Je banche, che non ne hanno certo
informato Ja massa dei loro clienti.

GJi inter-roganti chiedono, COiIDJunque,di
sapere perchè non sia stata data pubblicità
sUffificiente all'emissione, a quale prezzo la
moneta sia stata ceduta alle banohe e qlUali
rlmedi ,si intendano adottare. Ove ill Mini-

stero avesse di£fi.coltà, si suggerisce di in-
formarsi, per lUnaCOI1rettae fruttifera pro.ce-
dura, presso Ila Repubblica di San Marino.

(3-00479)

Interpellanze all'ordine del giorno:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se il G(,verno è stato informato
del contenuto di alcune note trasmesse alla
stampa dall'agenzia «Corrispondenza spor-
tiva », da quale neil mese di gennaio 1977

~ bollettino n. 98 ~ si è occupata dei rap-
porti bancari correnti tra.il CONI e la Ban-
ca nazionale del ~avor'O in ordine al costo
del servizio di tesoreria, gestito dalla pre-
detta Banca, in base alla convenzione fir-
mata il 7 novembre 1966, relativamente al-
le 'Operazioni di cassa di cui ai capitali co-
stituiti dal concorso « Tot'Ocalcio ».

L'agenzia in parola ha soLlevato la que-
stione relativa non solo al costo effettivo
del servizio di tesoreria cennato, ma anche
agli interessi corrisposti dalla Banca stessa
sui fondi «Totocalcio », interessi che, da
oltre dieci anni, avrebbero subìto lievissime
maggiorazioni e che, ad oggi, sembrano no-
tevolmente inferiori al tasso annuo dell'S per
cento, limite che la Banca non intenderebbe
oltrepassare, in contrasto con il trattamen-
to che il mercato oggi assicura su depositi
anche meno rilevanti.

La predetta agenzia di stampa ha anche
rilevato che non esiste chiarezza sull'anda-
mento degli interessi relativi alle somme sta-
gnanti nelle casse della Banca nazionale del
lavoro nei periodi intercorrenti fra l'effet-
tivo introito delle somme versate dai cit-
tadini per i concorsi settimanali ed il paga-
mento dei premi, spesso effettuato a di-
stanza di mesi.

In particolare, l'interpellante chiede se, in
rapporto ai rilievi espressi, alle polemiche
in corso sulla correttezza della gestione del
CONI ed al numero crescente delle denunce
penali che si vanno accumulando presso la
Mragi'stmtUlTa,ill GovernQ non intenda esami-
nare l'opportunità di togliere al CONI la ge-
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stione del « Totocalcio» per affidarla ad or-
ganismo pubblico in grado di offrire garan-
zie sull'autonomia di una gestlone che non
sia sospetta di subire interferenze da parte
di interessi conne::;si alla ormai cronica di-
sfunzione opet'ativa. del CONI.

(2 -00086)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza dei procedimenti penali che stanno
accumulandosi a carico dell'attuale dirigenza
del CONI e di alcune Federazioni sportive
e, in particolare, a carico del presidente del
CONI, Giulio Onesti.

Allo scopo di agevolare la loro informazio-
ne, l'interpellante ritiene, comunque, di for-
nire un elenco dei procedimenti in atto for-
mali o allo stato di atti relativi, elenco che
risulta come segue:

A) Procura della Repubblica di Roma.
1) Procedimento penale (n. 1456/76A)

presso il giudice istruttore dottor Achille
D'Ailbore (2P sez.), nei confronti del presi-
dente del CONI, Giulio Onesti, e del segreta-
rio generale, Mario Pescante, per il reato di
cui all'articolo 314 codice penale (peculato),
avendo invitato ai giochi di Algeri (settem-
bre 1975) persone che non facevano parte
della squadra ed avendo disposto dei contri-
buti, a titolo concorso spese, in favore del
« Corriere dello Sport », della « Gazzetta del-
lo Sport », di « Tuttosport », di « Stadio» e
dell'agel!Zia ANSA.

2) Procedimento penale, con il numero
del precedente, nei confronti di Onesti, di
Pescante e dei membri della giunta esecu-
tiva, Adriano Rodoni, Beppe Croce, Vittore
Catella, Giancarlo Giannozzi, Gianni Mariggi,
Primo Nebiolo, Omero Vaghi, per 'il rea-
to di cui all'articolo 323 codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti spe-
cificatamente dalla legge) avendo delibera-
to di procedere con il sistema della trattati-
va privata per forni tura delle divise ufficia- .

1li e dei necessari approvvigionamenti in vi-
sta dei giochi di Algeri, delle Olimpiadi in-
vel1llali di Innsbruck e dei Giochi olimpici

di Montreal. Inserita in questi due procedi-
menti c'è una denuncia nei confronti del-
l'Unione stampa sportiva italiana (USSI),
per una serie di cont,ributi ordinari e straor-
dinari erogati dal CONI nell'arco di diversi
anni.

3) Procedimento penale (n. 1227/75A)
presso 'il giudice istruttore dottor Guido Ca-
tenacci (3a sez.) contro il .legale .rappresen-
tante del CUS Roma, all'epoca dei fatti, il
dotto,r Sergio Luzzi Conti, per il reato di
truffa, e, nello s.tesso tempo, contro Giulio
Onesti, per il reato di calunnia aggravata nei
confronti di Luzzi Conti. Nel procedimento
il Luzzi è costituito parte civile nei riguardi
di Onesti.

4) Procedimento penale (n. 9088/76C)
presso il sostituto proouratore dottor Gior-
gio Santacroce contro Onesti ed alt,ri. Il pro-
cedimento è in fase di atti relativi e riguar-
da l'attività internazionale del presidente del
CONI, i Giochi olimpici di Monaco, il « To-
tocakio », la stampa di un'agenzia d'infor-
mazioni, spese per giornalisti e personalità.
Le indagini sono state affidate ai carabinie-
ri. Parte dei fatti oggetto del procedimento
erano stati denunciati precedentemente e si
riferivano ad altri tre procedimenti, nume-
ro 2016/73, n. 4305/73 e n. 7992/73, di cui
non è noto lo stato attuale.

5) Procedimento penale (n. 1439/76C)
presso il sostituto procuratore dottor San-
tacroce, relativo a Bruno Beneck, presidente
della Federazione baseball, all'ex consiglie-
re della stessa Federazione, Giusep.pe Lam-
mendola, su esposto di Giovanni Schiavone,
presidente di società. Riguarda un rilievo
sulle spese fatte dalla Federazione a favore
del presidente Beneck e per l'acquisto di
whisky, orologi, palloni TWA, dischi.

6) Procedimento penale (numero non
noto) presso il sostituto procuratore dottor
Franco Marrone nei confronti di Adriano
Rodoni, presidente della Federciclismo, per
fatti relativi alle forniture « Totocalcio» ne-
gli anni '70. In particolare, il procedimento
si riferisce all'aggiudicazione di, una gara, a
licitazione privata, alla ditta Antonio Mante-
gazza di Milano. Tra il titolare della ditta e
Rodoni, che presiedette la commissione per
la scelta delle ditte da invitare, tra le qua.
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li la Mantegazza, sussiste un rapporto di pa-

I

'

rentela.
Presso la Procura della Repubblica di Ro-

ma risulta, inoltre, una denuncia relativa I

al fondo di previdenza dei dipendenti del
CONI ed alla concessione di prestiti, da par-
te dell'ente, senza interessi, al personale per
l'acquisto di autovetture. I

Infine, risulta che sono state avyiate inda-
gini ed inchieste dalla Guardia di finanza
e dai carabinieri in relazione ai seguenti
fatti:

a) ausiliari del CONI per lo spoglio del-
le schedine del « Totocalcio »: .simitiene eva-
sa una cifra pari a lire 1 miliardo e mezzo
per ritenute d'acconto non effettuate sui paM
gamenti settimanali agli austlia:ri;

b) ausiliari del CONI: concessione di
una somma di lire 3.000 a titolo di 1iberalità,
in deroga a predse disposizioni del Mirniste.
ro Viigilante (tuiI"ismo e spettacolo);

c) assunziooi di invalidi oiv.ili uegola-
ri ai sensi della legge n. 482;

cl) corresponsione di lire 30.000 ai di-
pendenti del CONI, a cavaUo tra 111975 e il
1976, ritenuta illegale: si tratta di un con-
tributo mensa percepito anche da persona-
le in congedo.

B) Pretura di Roma.
~ all'esame del pretore della 2a sezione,

dottor Zagari (n. 23575/76 di ruolo genera-
le), una querela dell'ingegner Renzo Nosti-
ni, presidente della Federscherma, contro
Onesti, presentata circa un anno fa.

C) Procura della Repubblica di ForIl.
t:. all' esame del sostituto procuratore, dot-

tor Gabriele Ferretti, il caso Vendemini.
Sono stati ascoltati numerosi testimoni, tra
i quali il segretar~o generale del CONI, Pe-
scante, il professar Tuccimei, presidente
della Federmedici, il professor Vinci, presi-
dente della Federbasket, il professar Vene-
rando, direttore dell'Isti;tuto di medicina
sportiva. Il dattaI' Ferretti, parlando alla
~tampa, ha dichiarato: « Le comunicazioni
giudiziarie scatteranno se verrà stabilito con
l'autopsia un nes5;o di causalità tra la at-
,tività sportiva e il decesso. Le responsabili-
tà penaH potrebbero scattare anche se ve-
nisse certificata un'omissione ».

In considerazione di quanto sopra, l'in-
terpellante chiede di conoscere se il Gover-
no non ritenga opportuno nominare imme-
diatamente un commissario straordinario
col compito di garantire la normalità della
gestione del CONI e delle Federazioni spor-
tive e, nello stesso tempo, impedire che le
operazioni relative al rinnovo delle cariche
~ rinnovo che dovrebbe aver luogo entro
.i.1mese di giugno ~ possano essere influen-
zate da interessi fatti oggetto di denunce
penali così gravi.

(2 -00089)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscert le ragioni che
finora hanno impedito la risposta alla pre-

! cedente interpellanza n. 2 -00089, con la qua-
le veniva data conoscenza della lunga serie
di procedimenti in sede penale nei confron-
ti del presidente del CONI e della stessa
Giunta esecutiva.

In quella occasione l'interpellante chiese
al Presidente del Cons'iglio dei ministri ed al
Ministro del turismo e dello spettacolo ~

quest'ultimo nella sua qualità di organo vi-
gilante ~ di esaminare l'opportunità di pro-
cedere alla nomina di un commissario straor-
dinario allo scopo di impedire operazioni di
tipo clientelare, volte ad influenzare il voto
che il Consiglio nazionale si apprestava a da-
re per la designazione del presidente.

Non solo ciò non è stato preso in consi-
derazione, ma risulta che 'il Governo ha as-
sicurato all'attuale Giunta del CONI ed al
suo presidente pieno appoggio, attraverso
il Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, onorevole Evan-
gelisti. Sta di fatto che, nella riun'ione in-
detta per il 29 aprile 1977, l'onorevole Evan-
gelisti, nella sua qualità di presidente di fe-
derazione sportiva, avrebbe partecipato alle
operazioni di voto, senza, peraltro, avvertire
l'opportunità di distinguere tale partecipazio-
ne da quella di appartenente al Governo, così
come ebbe a fare in occasione del voto con
il quale il CONI decise, a suo tempo, la par-
tecipazione dell'Italia all'incontro con il Ci-

i
le, nell'ambito della Coppa Davis. Com'è

I

noto, l'onorevole Evangelisti si astenne dal
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voto, ch'iarendo che la sua posizione di mem~
bro del Governo non gli consentiva di espri~
mere la propria volontà, quale presidente
di federazione sportiva.

Infine, !'interpellante chiede di conoscere
se il Governo è in grado di escludere che i
contributi deliberati mass'icciamente in data
13 aprile dalla Giunta esecutiva del CONI,
in favore delle federazioni che appoggiano
la riconferma dell'avvocato Onesti alla presi-
denza del Comitato olimpico, siano stati di.
rettamente o indirettamente strumentalizza-
ti al fine del mantenimento dell'attuale si-
tuazione di potere, peraltro gravemente con-
testata dalla Magistratura.

(2.00100)

FOSCHI, de' GOCCI, DEGIUSEPPE, TRI-
FOGLI, A<SSm:ELLI, CARBONI, GIUS'F,
BORGHI, S.PEZIA, COLaMBa Vittorino (V.),
GUSSO, LONGO, MURMURA, ,PACINI, CO-
DAZZI AJessandra, SCHIANO, MARCHETTI,
SCARiDACCIONE, iO'AMICO , FORMA. ~ Ai
Ministri dei lavori pubblici, della marina
mercantile e della sanità. ~ Di f['onte ail pro-
gressivo inquinaanento del Mare Adriatico,
di cui il crescente fenomeno di eutrofizzazio~
ne aJgare è il'aSlpetto più evidente ed allar-
mante, oooorre verificalre con urgenza ogni
possibilità di intervento da parte del Gover-
no centrale, in stretta intesa eon le Regioni
interessate e ~e istituzioni periferiche.

Aoquisito che il difì£uso fenomeno a1gare
è detemninato da ingenti quantità di fosfati
e di nitrati cile finiscono in mare per call1se
dilverse, peraltro già sufficientemente indi-
<viduate attrav~so studi e ricerohe degli ul~
timi tempi;

rilevato che tale fenomeno, indice di un
alto grado di inquinamento del['Adriatico,
causa, tra J'ailtro, un grave deterioramento
deLla fauna ittica, con negative conseguenze
suLI'atti'Vità pesohereocia (neJ 1975, solo nelle
!1"egioni Emilia e Marche, gli introiti de1la
pesca hanno :m:ggiunto i 600 miliardi di lire);

ev1denziato, a!ocesÌ, che taJe p.reocoupan~
te situazione costituisce seria minaccia per
l'inidUisocia turistica, da cui traggono lI"ec1dito
miilionì di persone e forte giovamento la bi-
lancia commerciale itaJiaala,

gJi intel1pe~lanti, !pur consapevoli della oom~
plessità del problema, ,la cui soluzione orga-
nica richiede ingenti mezzi finanziari, II"avvi~
sano necessario ed ul1gente muoversi neNe
seguenti di:rezioni:

a) elaborazione di iU!Ilprogramma glo--
baIe deLlo Stato !per il ,risanamento deJ~
l'Aidriati.co, individuando gli interventi più
urgenti, da inquadrarsi in un ol1gani.co di-
segno strategico;

b) stretto coordinamento tra comitato
dei Ministri interessati e Regioni, sia a H~

vello di ulteriori studi e ricerche, sia a li~
vello di interventi operativi;

c) verifica sollecita di ogni possibilità
normativa di legge tendente a ridurre al mi-
nimo il contenuto di fosforo nella produ~
zione dei detersivi;

d) predisposizione dei necessari finan~
ziamenti per un'efficace appl'icabiIità della
legge n. 319 (legge Merli), atteso che gli sca-
richi industriali ed agricoli costituiscono le
maggiori concause dell'inquinamento;

e) assicurazione di un'effettiva attività
della Commissione italo~jugoslava per l'in-
quinamento, prevista dal Trattato di Osimo,
essendo in presenza di un grave problema

I che interessa entrambi i Paesi;
f) considerazione, se del caso, dell'ipo~

tesi di investire le sedi comunitarie d'Euro-
pa per il risanamento del Mediterraneo e
particolarmente dell'Adriatico, in quanto si
tratta di un grande obiettivo a cui è auspi-
cabile concorrano solidarietà supernazionali.

Gli interpellanti confidano di poter solle~
citamente conoscere gli intendimenti del Go~
verno in merito a quanto sopra segnalato e
richiesto.

(2 - 00104)

MINGOZZI, VERONESI, BOLDRINI Ar~
rigo, LUCCHI Giovanna, TALASSI GIORGI
Renata, GUTTUSO, VANZAN, FEDERICI,
MARANGONI, BACICCHI, BENEDETTI,
BOLDRINI Cleto, FERRUCCI, D'ANGELO~
SANTE, VILLI, CIACCI, MERZARIO, MI~
RAGLIA, ROMEO, GADALETA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici, della sanità, della
marina mercantile e del turismo e dello spet-
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tacolo. ~ Per conoscere quali iniziative in-
tende portare avanti il Governo con urgenza
per affrontare i gravi fenomeni di inquina- ,

mento e più precisamente di abnorme pr~
liferazione di alghe marine che si vanno
manifestando nel mare Adriatico e che han-
no provocato e provocano tuttora ~aV1i
danni all'attività turistica e peschereccia,
che sono i settori di capitale importanza per
l'economia delle zone costiere e di notevole
interesse per la bilanoia dei pagamenti del
Paese. Le cause di questo feno)J1eno sono
state al centro di convegni: e studi, nonchè
di iniziative svolte anche a livello interna-
zionale, promossi dagli enti locali e daJla
Regione Emilia-Romagna impegnando ~ non
ostante le ben note difficoltà di bilancio ~

somme notevoH allo scopo di avere colla-
borazioni scientifiche di altissimo livello
mondiale.

Gli enti locali della costa adriatica e la
Regione Emilia.Romagna si rsono fatti pro-
motori di incontJ:1i a livello internazionale,
in particolare con la Repubblica feder3Jtiva
di Jugoslavia, il cui Governo ha messo a
disposizione notizie e studi da lungo tempo
avviati in quel Paese sui fenomeni di cui
trattasi.

Le risuLtanze sono state rese pubbliche at-
traverso la stampa quotidiana e periodica,
la Radiotelevisione e con materiale Sltampato
prodotto dalla Regione Emilia-Romagna ed
inviato a tutte le autorità ed enti .interessaJt:i
al preoccupante feno)J1eno della eutrofizza-
zione del mare AdI1iatico.

£ ormai scientificamente provato che taU
fenomeni sono provocati dagli .ingenti sca-
richi industriali che vengono incanalati ver- I

so il Po, dall'uso sempre più intensivo dei
fertilizzanti chimici in agricoltura, dalla
presenza irragionevole di altissime percen-

tuali di polifosfati nei detersivi comune-
mente usati, oltre che dagli scarichi delle
reti fognanti delle città che non si sono
ancora dotate di moderni impianti di depu-
razione.

Gli interpellanti chiedono di sapere se il
Governo ed i Ministeri competenti dispon-
gono di studi ed accertamenti che possano
permettere l'avvio rapido di un'azione scien-
tificamente valida tesa a ridurre ed elimi-
nare ,le cause che producono gli inquina-
menti che ~ a giudizio di eminenti scien-
ziati ~ possono portare alla morte biologica
del mare Adriatico in un arco di tempo
molto breve.

Gli interpellanti chiedono, altresì, quali
iniziative sono state assunte dal Governo
allo scopo di usufruire dei contributi finan-
ziari den'OND che certamente non può di-
sinteressarsi dei gravi problemi di questa
nostra regione, e dare così un sostegno fi-
nanziario che risUllta già accordato ad altri
Paesi che ne hanno fatto regolare richiesta.

Gli interpellanti chiedono inoltre che il
Governo prenda immediato contatto ai di-
versi livelli con tutte le Regioni e gli
enti locali interessati e presenti al Parla-
mento un piano di intervento da attuarsi a
breve termine, così come chiedono di cono-
scere quali iniziative sta portando avanti o
intende promuovere in sede nazionale ed
internazionale, con l'urgenza e la concretezza
che i gravissimi fenomeni di eutrofizzazione
da tempo richiedono.

(2 - 00108)

La seduta è tola (ore 21,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


